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li. Padova ftirtJfficio dèi dUornaltìT^" L. ft» !! t -
» domietUo'^. . . u i . » * » 

Pertutt»ri taUà frarièo di rrfrt» . » 
Per t' Estero !e spesa di BOSÌJI In pia. 
I ttfcHameatì posUoliMiU iti eoatPiv^aflo par trimofitre. 

>iirtivvB Rll'fl'mMo a'A.iettrfnjstra?ione del morna^ 

I9»«}iâ M>MCJL M A C I N A B BMi^A T 

ntlbiAiro idpM-aW éontèsimi CSn^ 
Nisai«\ro lÉrh»trAto odateshai Bftilw^ 

+ - - • b ^y^' 

^ - —" 

(pagarornto anticipato) 
Inserzioni 31 ftrvtel in quarta pagìn;^ snt. »ft alla iinaa per la prima 

pubbUcRzloue, Mnt, SII per lu .successive. La linea narà comp^ 
fitpt di lìB Iettar», siano UiWj:)iia>Jom/^>ad la carattere di testino. 

Artìcoli comunicati cent. * • la llooa .. 
Non si tlea conto -^égU articoli andalmi, a tA resplngone lett^rQ non 

affrancate; ^ ^ 
1 m?ino^crittl anchiS con pubblicati jaon .B1 restituificono. 

. • J ^ 

- I - 7 T , 

BIAÌllO FOLI Fica. < ^ ' ^ ^ ' M * . 
Y^- ^ ^ __ •-T \ e 

•1^^-IÌVOHl PUBBLICI ' del ; Big. Gfltin 

- i>ei 59 Benatwi monarebìci uscenti, 
13 soli farouo riconfermati, mentrel, 
23 rep?ibbUcani uscenti vennero rie- j pn :ierJ;'distribuito ai deputati il 
k>ili tutti, e ne furono nominati 41 pregato di legge, presentato il 3 di-
di, nuovi. , ; cembre alla Camera dall'onor. Bac-

Vi'saranno due ballottaggi- csirìni» suir.ordìnamenio dell Cammini­
lo seguito a queste elezioni il Se^ j strazione centrai© dei laveri pubblldl 

dlìre un' acclamazione 
In 

ci ha che vedere, > avendo ; esplicita 
Hiente dichiarato di Aanteneral, estira-

I nettad una lotta, il cui esito mn pò-
tevaeSBer dubbio. Anzi qtialchegìnr-

' I ^ I 

di Straderai» tìMi^lt'^llo 
sono rimasti, come si jireTedeva, ;^-
deli ai loro rappresentanti ridiventati: 
ministri, e la conferma del Bepretis 
« d*>l Malorana nel rispettivo, loro 
mandato avvenne con nna maggio-
rania COBÌ ^chiacciante ^i v«« ' ^ - ^^to in Francia à comporri, di 119 U d^treai corpo del geuio civile. 
petto a;nnelll de • loro oompet.t9rU ^ ^ conservatori e di m r e p u b - ' 
che, più diuua demone, SI può quasi ^̂ .̂ ^̂ _̂  ^ ccnsegue«za questi 

jn acclaniazìone. - r ; ' - . ' • avranno una maggioranza di f.7 voti. 
tutto ciò il no*ttro partito nulla ^ . -• , . . , . . -
lui-iu ^ju » uu-i* " î  __,,_,i_ Fia le esclusioni dei cons(^rvatorÌ^ 

che il telegrafo ci annunzia, quella 
del maresciallo Canrpbert è la^pift 
nmarcbevole. Con essa è provato una 

, ^ 3 „ 1 .. i TToltàdi pifrcbeìlcaratteìréeminente-la 
naie moderato, parlando delle e t o n v ^ ^^^^^^^ ^ei servigli prestati spesso, 
di ieri, erasi spinto p>u m 1̂» « g " . „on Valgono contro lenirò di partìto ' 
eeva doversi desidorare, Ppecialmente ^ ^ ^^.^ ^ ' 
|»©r il collegio di Stradella, che, gli 
eiettori non facessero alcuna novità, 
perchè se il Depretia fosse jrima^to 
Boccombente , diventava inevitabile 
ttna crisi ministeriale, che in questo 
momento avrebbe raddoppiato la con-

JPubblìghìaraoil primo titolo dei prò* 
getto di legge^ riservandoci dì ripro­
durre, domani gli altri ^titoli* \ 

» ^, TITOLO PRIMO 
•' Ordinkimento del Minisiero l 
';• dei lavori pubbh'ci ' • t. 

CAPO I. ' 

' Attribuzióni del mnisiero - ; 
dèi lavori pubblici 

. , . ,„ , Art/I. t e ' atlrlbuziofli del mìàiàtèrò 
ì caprìcci dell'urna. ,„. , . , , , . . , ., _ . *̂  ' I . j ti. ' «6l lavori puDoliiii comprendono: 

Se vi era un uomo, a cui tutti,,i>;. •> , u JJ - î - , i ' 
• ' -- *'i «) e strade naaibnali; 

lesione. j 
Chi ha motivo di deplorare questo 

risultato è il partito radicalo^ ohe ha 
i i 4 » 

senza distinaione di colore, iivrfìbbsro ; 
dovuto inchinarsit rìoopifelrmandolo ncfl 
seggio che occupava, era !l Canro-
bert, al qukis compete davvero quel 
tito,lo che altri aveva ipdegnaraenté 
nsììrpàto, ali spada d§lìa Francia, 

Pedale per gratitudine, per profondi 
convincimenti alla tradizione ìmpé-

TOluto, scapricciarsi e^fare attendi ^TlèrPefoe di Saìnt-Pritat, sì ora ' ^',i -.'• 
ostilità contro il f^P'^*^;^ P^^*-^^^^ j tuttaVia mantenuta Cattaneo anche in ' P"**""^^' 
gì contro « f ^ ' * ^ , " J ^ « * * ^ ^ ^ ^ ' ; ^ ; t ultimi anni a qualunque sp*. 
«i^uale sarà -^-j]!^^^^lf^^l'^ ^ eie di agitazione. L 'es lder lS dal s T 

nato non ò nemmeno una Téndétta: 
- t V ^«*/.*.H ^ ^^^ brutal i tà . • 

in quanto ,̂Jf̂ ;̂ \'̂ ,̂ ^^^^^ Colla data del 5 gennaio, cioè colla 

^^yiroa del tempo lìonorevele Dei^e- ^, ' ,_ „^^ _^_ ,̂  „-„_:„ , ™ L . . . „_„ 
tls fuori di combattimento, sottraen­
dolo a quella condanna più solenne, 
cStó, dovrà iDfiiggergli ben presto U 

• Ì)ie'fei*rOvIe^^aè!lo 'Stato ; , . 
'̂  c) le ferrovie concesse all'indù» 
'>Arià privata; 

d) i iramways ed altri siatemi 
flpeciall di viabilità ferroviaria; 

e) le strade provinciali', comunali 
e TicinaU; 

f) l'idrografia ed i corsi d'acqua 

„L|;^J||tJegge 20.m^ sui lavori 
[pubblici, n,̂ 2348^ allegato /'\ ... 

;,,Art^ 3..Pef/ ÌQ poste ed i teiegraS ri­
ma ngono ,ini vigore le leggi e gU or­
dinamenti altnali, finché non venga­
no niodiOcati. v 

Art, 4. !l ministero dei lavori pub­
blici comprendo un'amministrazione 
centrale ed un'amministrazione prò-
vìnciaìe. . , , - ! ; 

La gestione amministrativa dei lai-
veri pubblici è nelle provincitf,affidata^ 
ftl prefetti e agli uffici di pref^ttura-

Ilservizio tecnico nelle Provincie è 
disimpegnato dal reajg^corpp del gè­
nio civile. , , 

.Art.5.11 ministrosegretarlodl Stato' 
pei Iftvori pubblici sopr^intendes^ tutti 
i servìzi 4(»1 suo ministero e no dirige 
l'andamento, coadiuvato da un segre­
tario generalo, :; - . i- ,, 

Egli è il capo dell'amministrazione 
centrcle e del reale corpo del genio 
civile. 

r H" J 

«I TiJole, ma generalmente poco co 
mosoìatft. . ., 

itenti > 

dire che per la Francia comincia una 
nuova èra, e che le istituzióni repub­
blicane stanno per fare il loi o EÒlònne 
esperimento, senza trovare sul proprio 
cammino alcun ostacoloserlo che Impo-

_f l telegrafo c i b a fatto conoscere ^ discalorQ4i,«xolgerai. 
con inusitata prontezza il risultalo 
delle elezioni senatoriali in Francia. 

Parlamenti. 

] 
* 

La vittoria dei repubblicani fu an-

Alla Repubblica ormai non reifta 
che a guardarsi dai unoi eccessi per 
mettere in ^^rancìa, stabile rftdit^. 

4ora pitt coraplieta di q^^nto sì ere- i Se non vi riuscisse non dovrebbe in­
seva, e le stesse previsioni ottimiste | colpare che sé stessa. 

APPENDICE (153) 
del Giornate di Padova 

t '\ - [ ^ f 

0)ì oànaìi dì-bavigazlone b d'ir­
rigazione; 

^ > )̂l0 bóhiflcazìonl; 
<) i porti, spiaggie e fari ; 

:» ) i pubblici monumenti d'arto j 
0 gli edidzl pubblici citiìi ; 

tn) le opere edilizie, idraiiliche ó 
marittimo che si eseguiscono da Pro­
vincie e da comuni ; ',' 

ft) le poste; * 
0)1 telegrafi. ':' 

Art. 2. La' natura e i limiti delie at­
tribuzioni, di coi a i r articolo prece­
dente, sono determinati dalle leggi or-

' ganiche sui lavori pubblici, sulle po­
ste, sui telegrafì e da altre leggi spe­
ciali. ' ; 

• È abrogato l'alinea g" dell' art. S 

i ] 1 ^ ^ _ '. ' r '^ 

•'"' U " • 

àelVamrninhtrazione centrale ' 
Art. 6. L'amministrazione centralo, 

non conrprese le poste 6„i^legrafi, 
si compone: , . ' ^ ! 

del segretario generale ; 
della direzione generate dei ponti, 

strade e fabbriche; 
della direzione generale, delle ope­

re idrauliche: 
della direzione generale delle stra­

de ferrate. ; : I ,̂  , ^ : 
__ Art-7. li segretariato geuorî l̂ ^ ha 
nello Bueattrìbnzióni; ,, / , ! \ 

"Srt 

a), gli affari g^ne^ali, le ^ìspoBi-
I ziònì ràmunì a diverse direzioni ge-

^ jperalig e quollQ relatìve|al personale 
jdeU'amaiì^i3jÌ^dzi[oà^^pd^ e del 
Genio civile: . i . 

6) l'economafo, l'ufficio del con­
trattigli protocollo generale e TarcTii-
vio centrale: .,- -

e) la ragioneria; 
d] rufflcìo scientifico, Incaricato 

della Biblioteca, dell'archivio tecnico, 
.1 

F • f ' + ̂  r -A - b ^ ih-ii •JwiH' - f^A^h TH 

ossi e 1 Neri 
ROMANZO 

DI 

ANTON GIULIO BARRILI 

BUa saprà che oggi è san, Michele, 
arcangelo benedetto^ e mi sarebbe 
jparso peccato non andare in chiesa' 
q^uest'oggì- Dunque, dicevo,, andiamo 
u messa prima di, tutto. E sono * 
8cìta per andare alle Vigne, Ma nel 
traversar e la via della Maddalena per 
scendere dietro il coro delle Vigne, 
ecco tre inarinait od altro che fos-
fiero, .perchè non li ho guardati^ che, 
tenendosi tutti per braccio, m'impe-
ilìscpno la strada. MI strinsi al mur6 
jper causarli; ma eglino, pareva lo 
facessero a posta di venirmi addosso; 
« a n o d i ee^i, che mi era più,vicino, 
e fumava la pipa, mi lasciò andar 
sulla faccia nna boccata di fumo. Ohe 
>nxtt^ gente, padre, che brutta gente 
c 'èaGonoval Venire a dar molestia 
ielle, persone che se ne vanno per la 
Joî o stradai E quando ebbero fatto 
queila bella impresa, e mi sentirono 
tossire,.si fermarono an cera a ridere, 
a dirmi delle cosacce---. 

— Povera signora Mìirìonnal disse 
Bonaventura, ridendo, al risci^ctiui 
ancora IH faccia, e metta nel catino 

J^roprii.tì ì̂ iUeiaria dei frettili Traveff, 

due 0 tre gocce d^^acqua dì Colonia. 
— .Òibò! rispòse la Vecchia, con 

aria < àìi raccapriccio. Xo non ne ado­
pero, di queste diavolerie 1 1 ^ 

Diavolerie! perchè mò? Non è tutta 
roba creata da Dio? 

rr- L'acqua di Colonia? 
— Questa no, ma gli elementi dèi 

quali è composta; seguitò Bonaven­
tura, che in quel gierho e a queirora 
avea voglia di ridere. E quando la si 
adoperi con buone intensioni.- Non 
Ai vef̂ te Elio, non sì mette in fron* 
zeli, per andare alla chiesa ¥ Dico 
fronzoli così p^r dire; ma la gala nei 
cufflotto,.,,.. 

' - - È vero padre t disse la gover­
nante con aria contrita; non ci avevo 
pensato. E p|0Ì, male non fare... 

— Paura non aTtìre; conchiuae il 
gesuita. Vada alle sue faccende, si­
gnora Marianna, e quando verrà il 
dottor Gollini, che non può star molto 
a giungere, lo faccia entrare da me. 
' Ci& detto, Bonaventura s'avviò alla 

sua camera da studio. E la signora 
Marianna, dair altro iato, prese la 
via della cucina borbottando, fino a 
tanto potè argomentare che la udisse 
il padrone: ,che brutta gente! dar 
moleatia alle persone che vanno per 
la loro stradai 

Ma quando ella fìi giunta in un^al-
tra camera di là dal corridoio, e si 
richiuse l'uscio di dietro, la tiioorata 
governarite mutò solfa ad un tratto e 
dis^d.ad un tale, che sbuca allora al­
lora dalla vìòitola d'un letto, tutto 
ingombro dì biancheria, dietro il quale 
s'era rìntpìattato: O'ho risicata bella, 
por voi] Quando smetterete di fumare 
quei vostri sigaracci? 

— O ^gme? sclamò 1* altro, parlaa-

delle pubbliéazioDÌ( periodiche del mi-, 
Distero e del genio civile, non che di 
quello relative all'idrografia «d' allk 
statìstica generala delle opere pub­
bliche. : : i 
1 Art. 8. La direriope generale d$i 
ponti, strade e fabbriche, tratta gii 
affari relativi alle strade nazionali, 
provinciali, comunali e vicinali, % 
^uellf bhe si riferiscono ai fabbricali 
demaniali ed alla edilHà. f 

• A r t , 9i'La direzione generale dello 
opere idràuliche ha nelle sue attribii-

^zioiii^il'Tegihie é la polizia dei cotsi 
d'acqua pubblici, le opere idrauliche 
delle varie categorie, la navigazione 
dei; fiuihi, laghi e canàllv'^le deriva­
zioni d'acqua, i canali dMrrigazione, 
le borii fica zio ni, il servizio del porti, 
spiagge ê  fari. 

Art. 10. La direzione generale delle 
strade ferrate ha nelle sue attribu­
zioni la còàiruzibne e resercizio delle 
ferrovie per conto dello Stato, le con­
cessioni di fórrWio'aU'maustria prì-
yàtaii ò la sorveglianza alla costru­
zione, alia manutenzione ed all'esei^ 
cizio di tali ferrovie, i irdmways ed 
'altri qualsiasi sistemi di viabilità e^ 
esercizio ferroviario.. • ^ 

ArtMl. Il segretariato generale con^-
prende una divisione amministrativa', 
la ragioneria e rufficio scientifico. \ 

Ciascuna delle tre; direzioni gene­
rali ai compone dì unactivìsiene teoi-
nicà G di due divisióni amuiinistratìv^-

Art'. 12- Le divisi ònfr tecniche'ri ve­
dono i progetti deile^ opere pubbliche 
sotto 11 rapporto deila loro regolarità 
materiale e della esattezza dei rela­
tivi computi, eseguiscono simili veri­
ficazioni rispetto alle liquidazioni finali 
e a tutti gli atti rd^i quali la legge 
attribuisce la revisione al ministero 
dei lavori pubblici. 

Le pratiche amministrative relative 
alla esecuzione dei pubblici lavori e 
gli afltari d'ìndole non tecnica sono 
nelle attribuzioni delle divisioni am-
mìnìstrativo. 

-yy^ ,j.\^ - . ^ „ ' „ - ^ ^ T J t K ^ W T * 

/ A r t - 13* Gli impiegati deirAmmitti-
strazioue centralo d difitiuguono in 
tre categorie:. 

1" Impiegati dì concetto ; 
2" idem di ragionerìa; 
3" idem d^ordine. 

. Vi SODO inoltre pel servizio del mi" 
nistero un capo usciere ed ùecierl. 

Art» 14. Oltre il midìstrp, ed il se­
gretario generale i gradi dell*Ammi­
nistrazione centralo sono i srguenti: 

,1" Categoria — I>treitore generale, 
cai)o di divisione, capo sezione^ 56-
greiario e vice-segretario. 

2' Categoria -^ RùgionUre capo, 
ragioniere capo sezione, ragioniere 
e compuiUità. • . 

3' Categorìa — Archivistct,^ capp^ 
archivista e ufficiale d'ordine. 
, Vi sono due classi di capo divisione, 
due di capo sezione, tire 4i segretario 
e due di vice-segretario: duo di ra-
gìoniere capo sezione, tre di ragio-
iiiere e dì computista ; tre di archi­
vista e di ufficiale d'ordihel 

Oli uscieri sono.d^ tre classi-
Art. 15,, I direttori generali sono 

scelti fra gli ispettori del genio civile. 
I capi delle divisioni tecniche sono 

presi fra gli ingegneri capi o ingegneri 
di prima classe del' genio civile, e 
tutto il personale tecnico dì quelle 
divisioni deve egualmente appartenere 
al genio civile- , 

Airufficio scientifico ò preposto oo:̂  
ma direttore un ingegnere capo od'um 
ingegnere ordinario di prima classe» 
.8 vi possono essere addetti, a seconda 
delle attribuzioni, ufficiali del genio 
civile od impiegati dell'Amministra­
zione centrale. ^ 

Gii ufficmli del genio òivile, di cui 
al presente articolò, saranno pagati 
sui fondi per l'Amministrazione cea* 
trale, continuando sempre a far parte 
del corpo del genìp civile e mantenen­
dovi grado, anzianità e diritto a prO" 
mozioni, ; 

Art. 16- I capi delle divisioni am* 
ministrative sono scelti per meritOi fra 

•.iW^iJM^^.J^ti 

do <^n queir accento sommesso che 
era consigliato ad ambedue dalla pre­
senza de], padrone in casa; e non me 
li avete^ dati voi, questi sigari? Di 
che cos'era, forse dì ravanelli, quel 
mazzo che m'avete regalato oggi, pel 
mio giorno onomastico? 

-^ Si, sVI disse Marianna, dandogli 
sulla voce- Fortuna che non mi sono 
perduta d'animo, o quando m* ha chie­
sto donde venisse quelPodor di ta­
bacco...* 

— Ohe cosa gli avete.risposto? 
— Ho dovuto raccontargli di un 

incontro fatto per vìa.... di certi ma­
rinai che erano v nutì a darmi la 
burla- ' , 

— E sarebbe vero? saltò su l'altro, 
facendo cipiglio. Badate, Marianna; 
se qualchedùno vi ronza attorno, lo | 
acconcio io come va. 

— Sareste geloso* 
— Osine un turco t . 
— Zitto là, omaccione I Non vi ver­

gognate? GPser geloso d'una vecchia..-
E dicendo queste parole, là signora 

Marianna faceva la bocca piccina e 
Foccbìo tenero. 

r 

— Vecchia 1 ripigliò 1*altro, ingru­
gnato. Vi fato sempre più vecchie 
che non siete, voi altre donne, per 
aver libertà di girandolare a vostro 
piacimento. 

-— Ne ho quarantadue sulle spalle, 
pur troppo, e nessuno me li leva: 
nemmeno la vosi;^ gelosìa; soggiunse 
la signora Marianna, crollando la te­
sta, inat to di i:adsegna2Ìone. Ma non 
andate in colera, ora, che non ci man­
cherebbe più altro. Ho jaccontato 
quella istoria al padrone, perchè su­
bito non m*è venuto altro in bocca. 

>» Non è dunque.vero nul!a?diése j dì peli? 

• - ^ ^ ^ ^ W ! S P ! ? ? * 5 ^ ^ ^ 

il geloso. 
— Che, vi pare? 

— Ah, manco malél sciamò l'altro; 
e trasse un lungo sospiro, che fece 
andare la signora Marianna in brodo 
•di succiole-' 

—̂  Vedete ora, prosegui ella, men­
tre ripigliava iì lavoro interrotto, e 
abbronz£(.va maìedettamente, con un 
ferro troppo caldo, ' io sparato, di 
una camicia del padrone, quanto era 
meglio che ve ne andaste, quando io 
ve lo dissi la prima volta* 

Adesso vi bisognerà rimanere nasco­
sto fino a tanto égli non torni ad u-
scìre. 

— Alma de mi alma» sì sta cosi 
bene presso a voi! 

— Pariate piano I E adesso che c*è? 
Tenete le mani a casal 

— Come si fa, quando ai è prèsso 
a voi? 

— Tiratevi in là t ripicco la donna, 
facendo il nìftblo, sebbene, a illeggia­
drirle il viso, non occorresse davvero-

+ r 

Lasciamo un tratto bisticciarsi gli 
amanti, e conteutiamp ima curiosità 
a cui, dal fitto di questi versi, ve­
diamo foggiarsi le labbra dei nostri 
lettori. Che diamine t ci sembra di 
udirli a sciamare. La signora Ma­
rianna, là timorata signora Marian­
na,./., tirarsi un amante in casal ' 

Sicuro, un amante; ma l 'ara d ' I ­
meneo non è molto lontana, Cotesto 
almeno ella crede, la nostra colomba ; 
e cotesto le mette l'anima in pace. 

MA chi poteva innamorarsi di lei? 
chiederà un altro e più soilsticoso let­
tore. Di lei, che non contava già più 
i suoi cinquanta autunni, e ci aveva 
il naso bitorzoluto e il mento fioriti 

' ^ ^ ^ ^ • J ^ T ' 

Quel signor lettore (sia detto con 
sua licenza, e con tutta la più gran 
venerazione che abbiamo, noi poveri 
venditori di ciance; per quésta eletta 
classe di cittadini) non sa l'amore 
che sia, non argomenta come possa 
andare tentoni e saettare a casaccio, 
un fanciullo che ha sempre la benda 
sugli occhi. E è gran ventura, co-
testa; imperocché, senza parlare de^ 
gli uomini, che una sciocca, ma uni­
versale credenza fa correr tutti per 
belli e piacenti ad un modo, la ce­
cità dell'amore lascia sperare ad ogni 
donna la sua parte dì felicità in que­
sta valle di lagrime. Se l'amore non 
fosse che per le belle e per le giovani, 
chi le potrebbe tenere a segno, que­
ste superbiose poppattole? 

Chetatevi dunque, o lettori, felici 
tante volte a c à s ^ e senza merito vor 
atro. Condonateci la impertinenza, o 
lettrici; ce ne fate tante» voi altre, 
che a rìpicoarvene una di tanto in 
tanto, saremo in credito sempre. Noi 
torniamo alla signora Marianna e al 
suo damo. Ohi era costui? Da uno 
sproposito che già egli v 'ha detto, 
da una frase spagnuola, e dalla no­
tìzia del suo giorno onomàstico, non 
ave te riconosciuto Michele Garaveuta, 
il legionario di Montevideo e di Roma, 
il servo fidato di Casa Salvani? 

Ma come ciò? Chiedetene ai Tem-
plarli e alloro stratagemmi di guer­
ra ; noi ^6 ne laviamo le mani, 

Rispetto al modo in cui quo' due 
cuoricini giunsero ad intendersi, lo-
tremmo sciorinarvi la vecchia teorica 
delle anime sorelle che si vanno flu* 
tando a vicenda sulla faccia della 
terra, fino a tantq si raccapezzino e 

(s i congiungano; o quell'altra delle 

mezze noci, maschio e femmina, che, 
Domineddio buttò un giorno per suo 
diletto su questo globo tèrraqueo, e 
che s'agitano sempre, cercandosi Tana 
coli'altra, sì provano e si riprovano 
guscio a guscio, fino a tanto non paia 
loro di combaciare per bone; donde 
occorre che nel rimescolo melti gusci 
si rompano, molt'altri credano d 'a ­
ver trovato daddovero il compagno, 
e tanti per conseguenza rimangono 
vedovati in eterno. Ma di queste In-

^ 

veBzloni la prima è una scempiag­
gine diì poeti, l'altra una capestrerìa 
d'umoristi, e noi bene intendiamo 
come non vengano a taglio pel nostro 
assunto di storici- Raccontiamo dun­
que partìtamente, alla buona (e ci 
assista la Musa pedestre) come l'andò 
tra qua' due, come avvenne che mazzo 
secolo s'invaghisse dell'altro. 

Ogni mattina (e s'argomenta di leg­
gieri) la signora Marianna andava alla 
messa. Bisogna nutrir l'anima come 
sì nutreilCorpo, sólea dire la divota 
femmina ; ora il corpo ha bisogno dì 
nutrirsi ogni giorno, e l'anima non 
ha a rimanergli da meno-

Porò ogni mattina, tra il battere o 
il ribattere delle nove all'orologio 
delle Vigne, la si vedeva metter fuori 
il piede guardingo dai portone del pa* 
lazzo Vivaldi, col suo sciallo bigio 
sulle spalle, la sua cufica a cannon­
cini insaldati sulla testa, il suo pez* 
zotto bianco pieghettato sul lembo, e 
raccdlto pei capi sul petto, rasentare 
il muro fino ai quattro cauti di San 
Francesco, scendere per la piazza 
della Posta vecchia, fino alle Vigne, 
e infilare la porta della navata in 
cornu Evangelii. 
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ì capi sezione TdNprìmft claass^ ;cho 
abbiano almen0 Ìrft.anni di gradii 

I capi sezione aon̂ ò ugtialmenio nor 
minati per mèrito, dopo ftver servito 
non meno di 3 anDl4n qualità di se­
gretario di pl-lraa ijìiMise* ^ ? 

II ragìòiiiiére & ̂ V-arciiìvlsta-^ cap 
aoHO scelti per merito fra i ragionior 
capi sQKiono e gli arohivlati di prima 
classe, olie abbiano eorvito almeno tre 
ftiiQl in tale qualità. 

Le altre promozioni hanno luogo 
*:^frriìuattro quinti in ordine di anzia­

nità, e por un quinto si phssòno fare 
per marito. , , 

Alt. l i Per la promozIoTio al grado 
di Eegretarlo, i vice segretari;di pri­
ma cln3«o debbono aver servito non 
itt^no di 3 anni. 

I computisti debbono contare al-
lEtìuo 3 anni di servizio per essere 
promossi ragionieri di terza classe. | 

Gli uffiziali d'ordine devono aver 
ào.'vHó'non mòno di tre anni per ot­
tenere la promozione-ai grado di àr-
ohivìsta ili terza classe. 

Art. 18, :L'ammissione nelle tre ca­
tegorie tU impiegliìtiell" Amministra-; 
ziòne contraìepuò avòfe luògo aoV^ 
tanto nei grado inferiore di èiascuna. 
categoria e mediante esatai dì'con-

corso. 
' ^ Per essere ammesso a concorrere 
al ^osti vacanti di vìce-pegretarìo dì 

• 'seconda claèse.'nccorró avere bttdrttìt» 
la lauroa'in'^iarisprudenzaodìh ma-

• tématiciie. - :"• ' : 
-•'^•pèV'concorrore ai^p03ti Vàbatìti di 

computista di seconda^classe è richie-
Sto'il'diploraa di ragioniere. " ; • 

Per concorrere ài'^o^t^ ai ufficiak. 
d'ordine di seòoiacla clànge, h d'uopo 

•'àvèrff it diploma dillèenza glnnasisle 
••'•0 tecnica. ' ' * ' • •• • •., ^ 

AH; 19. Par tutto ciò che si rife­
risce ai peraonaìe dell' Amministra-
ziuue centrale, è instituìto un,Consì­
glio d'amministrazione, con voto con­
sultivo;-presioduto dal segretario gej 

• *n^fale/ e compósto déì direttori ^ene.!-
Tali ^àei cibi delle divisioni ammìni-

^^^tratlve, del raglonWè^ ^^^dell'archi-
^ vista (iapo. . , /. 

Art.'20'. Gli stipendi degl'impiegati 
•"'•déli'amùìinistrazìoriB centrale aòti'ò' ̂  

seguenti: 

'̂ •̂ 'Sòssretario generVle ' » 
'•'•*• • • persdnaìeili concelto 

10 
10 

^ice-segretaH Ai 1' 
ld#; di 2» 

I 

Ral^pniere capo 
,- .Id. capo Bèi!, di 

'idi id. di 
Ragionieri 

Id. 
Xd. 

Computisti 
Id. 

I . I . . . 

Id. 

d l l -
dia* 
di3" 
dil* 
di 2* 
di3" 

lEM9ae 
w : 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

1 
1 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

Tot. del personale di ragioneria 2S 

Archivista capo 
Archivisti di 1' classe 

Id. dì 2* id. 
- I 

Id. 
Uff. d'ord, 

^l'^, 
1 = 

dì 3' 
. di !• 

dì %' 
L e 

di 3' 
. r te 

id. 
id. 
4d. 

mi^-
^ ' 4 PI 

Totale del personale 

Capo usciere 
ttaclori 

Id. 
Id. 

di !• 
dia­
di 3" 

olasflè 
id. 
id. 

1 
ri 

4 
4 
4 
8 
8 

z J 

• 

1 
e 
9 
7 

^ : 

, Tot. del personale di aervizlo 32 

Art.!?3. Oon r^gplamentOf pppi^Tato^ 
per decreto reale, sarà ordinato H sei*--
yUipipt^rnodeir^mmiQitìtraaion^qeiif* 
traie dei ì|iTpri pubblici, saranpo sta-. 
bìUti 1 programmi e le norme per gli 
esami diaiQio^sfiìopQ;ei criteri per le 
pro^moEloni per merito, in coDfprDaità 
alle dìflpoflizioni delta presente legge. 

VfÈ 

e: ^:±;;ÌI:^-:I!^-^. 

[• IV̂ OTIZlE ITALIANE 

ROMA, 5. — Bai Ministero si stanno 
preparando 1 progetti ai riforma tri­
butarla. Si aasloupa poi bne ronqjT. 
Magliani, ministro dello ftaaiìze, non 
trascurerà il problema del corso for­
zoso. 

proi 

FBtÀNOU, 3. -^ ti Comtmiì^el 
dice che la sera c(l domenica^8^ co­
noscerà l'esito del'voto* folcileMtor-
samtìnto di quan t t ì ^ pràtica # Ì J l e -
pu taU^ cai elezioi^^ieA^^iirocltfata 
dalla^mmiastone *dl scFuutìto,^! gio­
vedì î tiî cessivo alla domenica del rbto, 
i senatori sono proclamati immediata­
mente dopo lo spòglio del presidente 
del tribunale, che occupa il seggio 
presidenziale all'ufflcio elettorale nel 
capo'luogo del dipartimento. 

INjGHlLTERRAi 3i — t rapporti in-
dirizf»iti al governo dai sindaci del 
distretti in cai la miseria si f̂  plft 
vivamente sentire, provano ohe In 
grazia della goneroaltà del pubblico, 
non ^i sarà bisogno di chiedere alcun 
sussidio 6l Parlamento. 

Il sindaco dì Sheffield ha gi4 rlce-
-roto 8,000 sterline, e tali so^corai ba­
stano par i suol bisogni. ' ^ 

'̂  A Màncheator e a Wolvcrh^iapton 
i granfli industrìftìl hanno meàao 20,000 
sterline a disposizione delle autorità. 

Si spera per oi6 in una prosMriaa 
ripresa degli affUrt-

GERMANIA, 3. — Scarsa è la fede 
che si ha' negli effetti iìella legge con­
tro t socialisti, lacuì esecuzione procede 
con un rigore senza esempio, e CLUftato 
all'efficacia dello spediónte proposto 
dal Bismark per accrescere le entrate 
deirimpero è ravvivare l'industria 
narfonatóV!pà^H sono profondamente 
divisi. 

^ ^ 4 - — Continua l'espnlsione di 
sospetti socialisti, e il sequestro 'di 

^giornali ed opere tendenti alia pÀ>̂  
'^(^2tÒDe dnlle ste^e dottrine. 

RUSSIA, 3. ~ Scrivono da Pietro?-
hurgo ài Con^tUutionntl: ' 

La notizia che l'Emiro si sia rifu­
giato sul teri^itorìo russo non'si con?* 
ferma. ^ -n 

li gen. St Ititow che era stato in-
via'id a Sheere-Alì^Òargeb, kautfmann 
trovasi ora a Pietrohurgp-

- . , H i - . 

r 

t i -T i^ V i i Wì^ffì?*WT^™^ 
k ^ u - r ^ * ^ « l ^ ^ x b 

a M Yìt-f'iui ^i-

^ "̂  j ^ 
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OFÌflWi> por . Società. B, WaLTtinoip-Kélte^^to'ti 
n o . —• Ieri a^inezzogtori(<|||iel c l p i ^ l tardji'.;-
Museo ebbe Ip'ogo la r i u n ^ è delPAftJlì PODO peteìi ^n 
semMea ^ q u e s t a SocioU^^i unitìiii<i|^d ^ Ì ^ p^<>*'̂ ;«9'i 
al Comitali ìpel m o n a m e ^ d4J;^(^^ I J e t l ^ U b ji^]la 
Vittorio Emanuele II a J.; Mamho, | S | Ì V Ì ^ I | I E I O 6 giovedì 9 ^jorrènte al 
essendo già (^^i tutti i ^ e i ^ ^ ^ ^ p ? : f S | ^ 0 - n o : p r e ( ^ ^ 
questQ,̂ OomÌtftto inf;cr||^Mia Società 

qtieiret amori 
avrà lEl»ogo 

h , posto ne! 

s;j^3 

25,000 
10.000 

' Direttore generale 
"'Oajii aiviBióne di 1' classe , » 
• ' ' idem di'2' i*̂ . » 

di 1-
di 2-

L : 

Capi sezione 
idem 

'Bibiiotecario 
Segretari 
' ' idem 

idem 

id. 
id. 

di 1-
d l 2 ' 
di 3* 

Vlce-aegrétari di 1' 
iĉ em . dì 2' 

id. 
id. 

t 
id. 

» 

I h 

» 

Personale di naffionerta 
' Ragioniere capò 

id. capo sezione di 1" classe » 
L. 

. id. 
^ I 

Ragionieri 
••• ' l ' d . ^ 

' Cu m putisti 
id. 
IJ. 

dia­
di 1-
di 2' 
di 3* 
dll" 
di 2' 
dì 3-' 

ìd. 
s 
id; 
id'. 
id. 
id. 

id. 

» 

9 000 
,7,000 ^ 
6,000 
,5,000 
4,500 
4,000 
4,Q0Ò 
3,r>oo 
3,000 
2,500 
2,000 

6,000 
4,800 
4,300 
3,800 
3;àòo 
?,800 
2,400 
2;obo 
Ì,5p0 

Î -
> 

» 

,=r., 
)* 

n 

.%;u 

io' 
U 
y> 

» 

» 

4,000 
3,500 
3,200 
2.700 
2,200 

.,1,800 
1,400 

" ^ 1 i ' 

.l,4p0-
1,300 

. 1,200 
.1,100 

Dopp cinque anni dìservìiio, lo stl-
' pepdìo del ragioniere^ capò potrà es-
"• seì-'o portato a lire TOOo. 

V ,, /'personale d'oraine, '.•• 
Archlvitita capp . 

'^'Archiviati di 1' classe 
id. \ di,2' id. 

, id. HZ' a 
UfQciaU d'ord. di V id. 
''-.. ìd, , . di 2- ìd. 
;, id,. . , . ,dì3-,,^.j^. 

personale t^i servizio 
tlaciere capo .. , 
Uscieri di 1' classe * 

-id. di 3- id. 
id., di.3" id. 
Art. 21. q r impiegati del̂ J ammini­

strazione coùtrale hanno diritto al-
;l'aameuto di UÀ declnvo del .loro s.iji-
pèndio : dopo ogni periodo,aeaaefiyale 

* dì servizio attivo nel medtsimo grado 
e classe senza però poter mal ecce­
dere lo stipendio del grado g della 
classe superiore. , -; M--

4rt . 22.! Il.,rnoJp,4eVpeyaonale del­
l'amministrazione centrale è stabilito 
come segue: , . 

Ministro 
^egrtìtario generale 
Direttori generAli 
Capi dì^ùpipnedì V classe 

id, di 2- Id. 
Capi sezione d̂  l ' jd. 

l ^ ^ 

Id. 
Bibliotecario 
Segretari 

Id. 
Id. 

%-. 

di 1-
di 2-
di 3" 

id. 
id. 
id. 

1, 
1. 
3 
3 
4 
8 
8 
1 
8 
8 
8 

FIRliNZE, 4.' — Sembra xhe il Go-
verno oltre i 22 milioni che per ppi-

'uioné, della Oc^mmls3lon^^",|'̂ oc^ie^t$ 
sarabboro dovuti al raiiuicìpip flpren-
tino vogua presentare un'altra prot 
posta ohe più efflcacemeateyeijga, ì^ . 
aiuto di Firdoze senz^^ aggravare l'tì-
rarìp dello Stato sov* roliiàraénte. 

\- '-_ secondo^la védella dopp l^.yor 
tazionp dèl'coÌÌegiO|di Borgp|a.Mpz-
Zfino il sig. Franch'étti, candidato del 
Dtriiio, rimarrà tricco e il sìg. Puc-
Cini deputato. ,. ..,„ , ., ,, „ . 

^^1.%^ -^ La pojpmisslone 4finchie-
ata sulle condizipuf, (iel pòmune di 
Firenze propone di fìgaaro la cifra 
dei componMi da dar?*! a quella qittà 
in" 49 iniliQiii, tenuto 9oàto del com­
penso già da'o^i^'^l isjri. Il Ministen, 
accettan'io queste proposte, presen: 
terà un progetto stabilente circa 3 
milioni * ì rendita. 

L'on, Sella è ritornato. : • 
GENOVA, 4- — Il dì U corr. si 

riunirà, nella sala della Deputazione 
provinciale il comitato ordinatore del 
Concorso agrari^ regionale che si 
terrà a Genova nel p- yv maggio ; vi 
assisterà il prefatto, l'assassora an-
ziano.e un'rappresentante del mini 

stero. ì 
, Ditìcai che il governo aasogn-ìrà L. 
29,000 per premi in danarose meda­
glie. La provincia e il municipio hanno 
le mlĵ Uori intenzioni por far riuafìire 
il Concorso degno di Genova e delta 
Liguria. 

NAPOLI, 3. ^ Siamo lieti d'annun­
ziare ufllya|mente> al nostri amici, 
dipe l8t Sto^ftpa, una prossima visita 
dell'on/MlDghetti. L'illustro uomo ai 
recherà in IMapoli.nella prima quin­
dicina del febbraio, ed Interverrà ad 
una tornata della nostra Agaòciaziono 
costituzionale. 
..i ANCONA, 4. -^ Il Corriere delle 
Marche scrive : 

Ci dicono che V autorità giudiziaria 
fila giunta a scoprire qualche cosa, o 
almeno a trovare delle buone traccio 

-relativamente al faiito delVafflaaione 
di raanifeati. internazionalisti, avve­
nuta a Fabriano e in altri luoghi. 

Sii avrebbero fondati sospetti sia 
intorno all'autore del manifesti, sìa 
inturno alla tipografia che li stampò 
atlamaGGhia, ; v = ì ' . , 

L*uuo .0' l'altra sarebbero di una 
città delle Marche, \ i > .: 

PALERMO, 2. --T Da nostre infor-
mai^ioni attinte oggi da fonte sicura, 
abbiamo saputo, dica lo Statu(o,'die 
il marchese Ugo. delle Favare, depu­
tato al Parlamento, è stato nominato 
sindaco della nostra città. 

Nò egli, né altri ebbero mai inca­
rico di trattare nnMlleanzacpii l 'e­
miro. All'estero^ si'ha uiia^idea poco 
ebattà dei rapporti'iiètV, uusaìa con 
quelito sovrano;'il quale non è pift 
amico della Uussìa, di quqlio lo sìa 
dell'Inghilterra. ,̂  \ , 
'̂ ̂  lll^Soia*pómica VuonaVlogi< ca e sagj-
gìa in Oriente, è ia buona iutt̂ ^Uigenza 
fra ia l^tl'^ia e'1* Inghilterra,"e.sem­
bra che infine li cpht^ Schquvaiow 
l'abbia fktlio comprendere al Gabinetto 
di Saint JaméK- ' • '_ -

/ r i r I ,v 

Sé queste 'dibl0matìco illuminato 
giunge a concludere con rloghiltorra 
un t aitato chiaro e póstiivo concerr 
tfénW'gli interessi russi e inglesi In 
A^ia, si può considerare !a p?icè drl 
mondo come assicurata por lungo 
tempo. 

* . ' 
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La nostra Tipografia ha assunto 
per il ti'ionnio 1879 a ,ì88l la pub­
blicazióne dei FopUp ijfiìciìiltì dogli 
Arintirizi Legali, Avvisi d'Asta; eòe. 
della Provincia d|,^.Padova. 

i> Questo foglio sarà 'pubblicato' il 
Maiiedi e,Venerdì d'ogni settimana, 
e straordinanamento in caso d'ur­
genza, qiìftiìdo vi.si^ materia per un 
foglio di stiimpa di 16 pagine. Le 
associazioni si fanrip, ŝ âw ên̂ e alla 
tipografìa F. Sacchetto ed il prezzo 
resta fissato in anticipalti aanue itu-
Hanè lire l5; 'Pur ' ìu vlinditf a rde i -
taglio il prezzo sarà, di Cent. 5 per 
ogni pagina st'ainpàtà.'' • 

Il Giornale di Padova potrà eoa) 
.riportare immediatamente nftlla loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi/d'Asta, ecc. della Provincia. 

. br*i - - • -

l 

'Anche il ciefo ci ha voluto dare, ieri 
sera il rt gàio della befana, un rej^alo 
ben stravagaoie, p m^^q^iello che ŝ l 
5 gennaio ci ha fatto credere di ea-
sere tornati di punto in bianco nel 
cuor dell'estate'. , 

Già un*atmosfera calda, aciroccalo, 
Boifocant'e, dominava'fino dai inezzo-
gÌ^rlib:*alle'oire hòva circa dal i:,^era 
l'afa era divenuta i riso pĵ or tabi le, U 
cielo gii sereno si è improvvisamente 
offuscato, e l* lun*t ìoa avea fomà di 
squarciare co' suoi raggi le nubi, cjie 
l à coprivano'. "Ad! uà tratto ai idero 
spessi lampi solcare Porizzoiite uord-
oveat, e il tuono abbastanza forte ru­
moreggiò nell'aria. 

Fu proprio una sorpresa della s^rf 
£r«, a 'sul principio abbìarno creduto 
al terremoto. 

Il fenomeno durò pochi minuti, ma 
lo scirocco continuE. 

meJe«BBfti B j^p , ìaioitre Isvitiftt i si­
gnori inscrìtti nei due Comitati della 
Olttà e Provincia di Padova per !e 
Ttìbelle oommeTnorative. Numeroso 
oltre il solito fu V intervento alla se­
duta. Vari ed interessanti fìirono gU 
argomenti discussi : noi non. poBsiamo 
darne che un brevissimo sunto, 

n Presidente, senatore Torelli, an­
nunciò la fondazione di un nuovo 
premJo perpetuo da parte del Con­
siglio Provinciale di Toriiio, «icchft 
ora U numero sale a 19. Annunziò 
pure un premio per quest* anno del 
comtó* Carlo Terga di Vercelli. Pro­
clamò inoltre 1 seguenti nove nuovi 
floci: 

Iv&nclch dott. Giacomo di Venezia. 
Tocchi Alessandro di Bergamo; 
lìolflu Boldn conte Fifanceaco di Pa-

doTRi ^ 
V 

' Legoazzì nob. cav. Alessandro, ex 
deputato, dliBresola. ;. 

Legnazzl nob. Barberina di Brescia. 
Legnazzi nob. Carlo di Brescia. 
Legnazzi nob. dott. Luigi di Brescia. 
Nuvolarl iug. AnhiUa di MantotA. 
Malvezù dott. Rodolfo di Vicenza. 
Oomnnie6 in segnito il dono fatto 

alla Società, dtìl Ghoverao francese del­
l'affusto del calinone già regalato nel 
187(5, così il pezzo è completo, ed S 
proprio uno dì quelli che 'tuonarono 
a Solferino il 24 giugno 1859. 

Dopo quello comifuioazloni il Presi­
dente lesse noa esatta relazione sullo 

^ • F r • z h \ 

stato presente della Società* ed entrò 
ĵpol in un argomento più importante, 
quello cioè delle Tabelle CommemQ* ' 
rative. ' ^ 

Dimostrò come queste servano a' 
^pppiplejLare qufìi jiipnum.ento esseozial-
men'e militare e chiese c l̂l̂ Assemblea 

.1^ facoltà di poter nqrai^yu^ un Co-" 
mìtato di Revisione dei tìtoli cpn aede ''• 
a Tprìnp^ il fl^ale yexi.̂ Qaflae;i docu­
menti di tutti quelli che vorranno' 
concorrere aU/,ificriz\9^;^i,fV83Ò,yorinp 
perchè ^pplà^irova^Bltut^ì ^ • H^gî t̂ri 
,etuttp\ie^ Matricole, m ^ Pppera-
'zioo^ c^ verifica si faràaasai p ù fa­
cilmente. . . ., 

JV^B ?̂,™ilyefi a vpti, unanimi diede' 
alla Pre4denza, del,Comitato e delia 
S J ' Ì H A la facoltà richiesta. 

II Presidente esplosa allora come 
anche iV quesito, cjir lU DIRITTO KXr-

.liMsoRiziONa^.^doveva f̂ agere ,sciolto 
dali;Af8f*Pi!ì*^ î ^^s^»*'^ <̂ ^̂ ,̂ E?ray© êd 
anche dol'oatitt, eracioè inli^p-^nm-
bile dare (ielle nòrm^ a quel Gomitato. 
L'avv. cav, Prizzerin, chiesta la pa­
rola, propose allora una formola molto 
chiara, che dopo qualcho discussione 
per parto dei Soci Marchiori, Breda 

JRqricOy iBreda Stefano e Cavaliétto 
venne ^adottata ed è la seguente i 

« Avranno diritto ad essere inscrìtti 
« nelle Tabelle Coiìime^óràH^e òhe si 
«coUocherannonella Torre Storica tut" 
« ti coloro, che pr^àero parte allo gnór-
«re dfU'intìipéndi^nia nazionjiie negli 
« estrcit dello Loro Maeŝ tA il Ite ^arlo 
« Alberto ed li Re Vittorio T ma nnle 
«oppiire nelle milizie organiz/:ace dai 
« Governi coHituitì tuittochò semjdiqe-
« monte provvisorio o di fatto, l ido-
imitato di RWìtìionè seguirà le norme 
«ed ì critorii adottati dui Ufìgit̂  Go-
« verno nel conferiment-o delle raeda-
« glie commemorative i>. 

Posta ai voti tale formula venne am­
messa pure all' unanimità. 

Per ultimo 1' Assemblea, alla quale 
il Wrosi lente partecipò come aiH iasse 

» * I L - . 1 • . C ' f iti -^ 

ai signori Giacomo Trii^zoni dì Berga-^ 
rao e Luigi Fattori di Solferino la 'parte 
tecnicadeUacostruzione della torre.ap-
provò unanime la decisione e aggiunse 
un màcdatb ili piena fiducianel^Pre-
sidenza n ilei Comitato cbe della So* 
ciotà di Solferino e San Martino., 

In fine 1 signori discésero i vifiitare 
i lavori che si stanno es'ìguendo sotto 
ia di ezione del prof. lieg^a^Kl fer ul­
timare il museo di So^eri^Q e San' 
Martino, e così ebbero occaaitme di 
osservar*) il itìsi«gno dalla niiova Tona 
Stòrica, eu un modello al ^laturala 
delia rampa aiì elicoide rettìIiiiHa cbo 
dove condurre dal piede alla cima della 
toVr^, alta 80 metri, con tutta como-
dìtà'ed una dello 12 calie che devono ac­
cògliere i quadri della battaglia, par-
tiroho tutti contenti per la certezza 

— Seta Eccellenza il ml-
iilstrosegretàVfo della Gala Reale ha 
diretto al PrCBÌdente del Consìglio 
Provinciale, eomm. Dozzi, la lettera 
Beguente in riscontro all'indirizzo a 
S, M. il Re, votato dal Consiglio stesso 
nella seduta del 2 dicembre. ' 

J?(Wnrt 3 gennaio ÌS79. , 
Tornava carissima a! cuore di Bua 

Maofiià il Re, la dlmostraziouo di af­
fetto che in seguito allo sfuggito pe­
ricolo geutilmonto gli offoHvailCon-
eiglio provinciale di PaJova. 

I nobiU e patriottici pensieri onlsi 
ispirava il corteso iudiriazo, vennero 
altamente apprei^zati' dal^Re che de­
siderando.rimanga memoria negli atti 
di codesta Provìiu-h della sua alta* 
Soddisraziòtie è dello spedalo aùo ag­
gradimento, mi ordinava di rendermi^ 
por iscritto lhterpr.!te di quasti'b^iìe-
Toli suoi sentimenti presso l'onoreHle 
Conaiglio cho ella prt siede. 
•''' io mi ftffretto pertanto ad obbedire 
^éon vossignoria ai graziosi cenni di 
Sua Maesìtà, mentre colgo con piacere 
la circostanza per professarle la mia 
più distinta eonsitierazlono. 

' / / ministra 

provèrbi dìchìaiHiti al fanilullS pò 
. « • 

^_'-
?_ 

. . , •!.' 

XKQ di Raècrinti daKNRicrnWT-
1CI.4TR0 — Roma, Vo~ 

j^^»ÌffCar/(i,/tipografo di S. 
hV, : 

So«|etfk CilunafiUca E i l u e B a v » 
dl'ÌPnd<^Ta. — S'Ìuvitar;oÌ Soci,"ad 
intervenire al l '^ew&tóa Oeneralé 
clie avr^ luogt^ domenica 12; porr. ?̂ Ue 
ore \ pom, nella Sala Dantoil in Xia 
Maggiore N. 699. 

t i PRESmENZA. 
Oggetti da, trattarsi 

IlelazJone TR^nico-Aaiministrativa. 
tìomunlètóÌQàl'IeìfalE^residenza. 
Nomina dei Oensrri.^ ' , * ' 
Propòsta dfilla'jf*residenza polla fu­

sione cèlla Soclolà'àfnua^tioa' pado-
vaia . 

! > ^?»,^*MweW*a. fC«s*m»ffli« .̂r-rt La 
.%SpP»P'ie alla g.ara.d4.acherma,;che 
,î yrà luogo nello stabìUinanioiCesasa-; 
m>y ^^ corrente, fu,.pm.tr<^tita,fiao.al' 

Ciò a norma di colo?o che vi volós-
8er»,,e.̂ «Eifeir,,fi%rte.e,,n,o.n fossero an­
cora inscrìtti. 'i 
'sappiamo per^ <^e qrmaì la bril­

lante riuscita delia/gara.è assicurata, 
poiché, oltre a parecchi dilettanti della. 
9 t̂t|̂ , nostra,: î̂ sojao preaeutatiafLChe 
molti u^t^ialf dell*. g^arnJgiPtte. ^ ; 

A r t i s t i CffiAvlltaiiini.-- Abbia-' 
mo fra noi il distinto cantante basso 
sig- Silvestri della Ciii capaM(i!\'tó 
sticai ne fónno foie tn t t f ì giornali' e 
meglio ancora la sua brillanto car­
riera. Sappiamo che quanto pflfeia 
deve partire per Londra scritturato 
colà c(n nn lauto »pp£innaggio. 

« I aoiBo poeifte m:ila|itie che ab­
biano suscitata la crnazinnó di tante 
medicine quanto l'asma. La ma<?gior 
parte di quegli, rime4i pini o meno 
inattivi .mn^ caduti in ol>lio giusta­
mente merìtatp, , , . . 

V azione notévole del catrame sui-
bronchi e sulle membrane muccose in 
generate ha provocato.uumerOHì speri­
menti, dai quali i^isulta, oggi ohe una 
dello mifrliòrì cure dell'asma nonsiita 
HRII'USO dolio capsule di QuyótàVcar 
trame- • - .- -

Nella maggior parte dei casi due o 
£̂r,̂  icap8î ì9,.pî ,6^e al .momento d'ogni 
paflU)̂  danno un rapido sollievo; con-
vien dire che, quando T affezione è 
già invecchiata, si dovrà cóòtlnùare 
la cura durante qualche tebpo. Del 
resto, in ragione dti\ rapido benessere 
che i malati provano, òasi apno,rara­
mente tentati di sopprimere l'uso delle 
capsule di Otsyot prima ÌÌBÌH guari' 
giòne. Questo mòdô  di cura sì riduca 
#d un prexzo modicissimo, circa 10 
9 15 coiUoaimi ai giofM?- •; . . . . 

Per essere beO: cs^ti^ dî  aver^ le 
vere capsule di Gdyot, si dovrà' esi­
gere sopra ogni boccetta, la firma 
Guyoi stampata in tre colori* ^. 

La capsule Guyot si possono trovw^e 
ìu tutte le buQUQ Caimacio d'Italici-

Lifbuòna letteratura è figlia Im­
mortalo del Cielo; ma pravi ingegrd 
(come sclamava 11 mio maot^tro Gio­
vanni Marchetti) l 'hanno travoltala 
basso* togliendolo gli alti pensieri a 
le onesta voglie, O^̂ gi in Italia una 
cèrta poeMa e unn noria critica ac-
cepnanqvi&ìbilmente dì voler fondare, 
petto P emblema del r^aZ/smOf PAr-» 
càdta del volgare, de! triviale e dello 
scorretto. SI ponga riparo a questa 
sozza fiumana 1 dm ha scritto e ì^tam-
pato Pe^^ìmlo Adolfo Borgognoni-. 

Vi ha chi ci pensa; chi sente que­
sta necessità, vàk non Irbvafil mi­
glior modo per far sì che P idea al 
converta ìufOUfatt^ compiuto.. Ep­
pure, chi '! crcdf*r< b̂brj ? Mentre uo-
^mini t)rovettÌ:e sperimentati al, f i ­
lano il cervello per trovar rimedio 
a questo guasto de* cuori, a; quieto 
mentali aberrazioni, veggo. ufl«|f»n-
ciulla che conta appena tre lustri,,!* 
qùaìe seguendo i n'ubili erompi dì sua 
famiglia, e il candido impulso, d ' un 
anima schietta ed innocjont^ entra 

jiael campo delle ararne lettere: non 
spervagara senta mirare aduno scopo 
fi'cTO, ma nel fermo convincimento 
'di giovare alVétà novella#r!it»n9DdoIa 
'lontana dalle strane aberrazlunU^tfUe 
sono levate al cielo da una i^chiera di 
pensatóri dt^na dì compianto. • 
' È destìa la uobilo signorina Snrt-
cheita Càpècelótro, la qnain ha voluto 
Mhhplittrtfedichiarare &hfanciulli40 
Proveìbi, mediante Racconti di,bqlla 
invenzione e ben condotti, rite met^ 
terfiniià sulla buonft via.chi smuove i 

'primi passi per da mortale'carriera, 
e v i manterranno chi vi ftivèìT|tià 
inoltrato. Al biionl' libri sfctlasticl 
elementari {e non sqno molli lìra^-arg-
glùtiga (Ideilo ohe annunzio ; .emvraa-
tf6 fatti) Ufi buoh acquieto 1 fanciulli 

^'^E perchè si abbia un'ldelt^;dplir<>-
hime, il quale consta dt ^^-pagìno 
in aedicoMmo, mi piace di.qui'ripor­
tale uiiO' ' dei* quaranta Projrerhl (il 
trentesimo)^-che motte in avviso, il 
vbl^b credulo ed ignorante: â  non .fi­
derai ad occhi chiusi degli spacciatori 
di nuovi trovati prodigiosi, 1 r^aall 
hanno virtù/ quasi non diasi, soj^ra-
naturali. -̂  * ^ ; ' 

,. Ed ecco senza ^iù 11 Racconto: 
Koift laMclar l a v i a veccMfi 

^r.^ .VM 

!tj^ ' ^ 

SPETTACOLI 
: XfiiAMto CONCORDI. -^ Si rappre­
senta l 'opera-ballo: Quarany del 
maestro C. Goraf^s/ — Ore 8-
- TKATRO GAIÌHULDI. ™ La dram­
matica compagnia dì Alberto Voraier 
rappresenta : Il figlio delle selve Èon 
farsa' Bùttéeio Bisticci — Ortì 8. 

» « w e ™ e * « M * t f f G * * * M » " i f nririiSiUfuì :r.tf i i i r i n fTMI 
. I 

che il Monumento 6 asaìcurato e rm • 
sclrà degno dólìk'società HHl '<ì6ifei-
tato e dell'Italia intera^ • 

Non si potè tenore la seduta dei 
membri componenti i due Oomitati per 

rOsm\Tiii 

( 

ANNUARIO 
d u i « a O K \ A l ^ e 1»1 PADOVA 

Vtìdi (Quarta ^agirui 

: Era iUÌorbo;dplla flèca.:d|i; vìl-
laKKlo: tutti i popolani trovavansl 
riuniti sulla piazza ingoirbra dì bftn-
cfcii pieni di mercanzie esposte iii;buoii 
ordine : vi era un po' di tutto : ve-
fttiti, fizzolfìtti, giocattoli per bimbi, 

M ,,anch;e frutta.e dioici., Da una parte 
vi era uu 6?.j,tìrabanco che aveva al­
zata la èua baracca r e già si senti­
vano i colpi di gran cassia e la voce 
stridula d'un uomo vestito cm nna 
maglia'rossa, un paio di calzoni (^f-
chini, ed :ua cappello a punta con 
nastro di tutti i colori. — Signori I 
signori! gridava egli a squarciagola, 
fi' incomincia Ip, spettacolo. Attenti I 
vtìfU-ete coHo maravìgliose t 
' 'Dalla i^arte opposta vi era un altro 
banco, ed un ciarlatano ritto su di 
una ,e(idia urlava anch' ogli con voce 
stridente V Venite, vetfité, qui buoni 
popoìaiiii Io Vi vendo la î alut© Vtfna 
lira io cartine della mia polvere lial-
rnoologìi'rtriia'Urat Óott questa poi-
vére straordinaria", di cui io ablo bo 
l! segreto, si gtìarlaeóno iataùtànea-
mente tutte le malattie. Ot>^prato, 
compratele ve no troverete hene-
•k^co la sanità perfetta,' la gioveùtù 
etèrna: ctìiiiprate, bonìpratel 

• Nicola «n buon contadino, un po' 
troppo sernpllòiene, rimase a hocca 
aperta a'udlr 'queste maraviglie^ — 
'Hai sR'h'tito, Giacomo, eh ? (iblese egl^ 
tùtio Vliaiòrdltrt ad un sub compagno; 
una polvere che, guarìno.e 'tiitte' lo 
malattìe 1 ed acicbe Istantaupymento I 
•É.un mese «he hp il blmbffJstmma-
lato, e il nostro m v̂Uco con'dottocon 
{uttelesué dî ntrbe nòntrova IftVi^ 41 
farmela'guarire.'So Ctìmpr^issiiiup^^^^ 

di quella polvere? 
• • — Sentì, caro min, rÌBposa V ***>!-
co, lo non te lo'consiglÌ5||,^lcé il 
proverbio: Non lasciar la'vìa vec­
chia per la nuom. 

— Eppure vorrei tentare, replicò 
Nicola, vedi quinta gente na compra. 

™. Per me non ci ho fedo, oppose 
ancora Giacomo. 

— B io M : voglio provare. 

ETdiW Ifr-u n~n'riL;-|\«EMU 
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E Nìf̂ olfl andò ftl banco rlol oiarla-
-tano; chiraft una cartina della pol^ 

-^r^été mitticmm\ cons*?i5ftfi lafirtft Ht*à, 
;^(lTi^ebbe tnvQflp ;|a pac^|i0ttiao di 
•/̂  cavta ffornta. T^aWlIotoiiR! rt^^ acqui-
;̂ - sto, flalató in fretta Pamtco « coree 
ifjft casfl. Trovò 11 raotHooch^ipo ua^ t̂va, 
• -^ Òt/è f1ÌM flol ambo, Rlènor dot-

inrcr.l̂ 'QÉIdse^ e^li 4$9^DdQlÌ U Cftp4 

.̂ è rosa Innaffi I/d™A !l* ms'lftfb: 
?STi» l̂**ndo sul 8\ib cavallo biaaco^ chó 
. aj^pottava legiUo alla mauìî Uft della 

^ Nicolà>htrò Ìli casa e corse' dalla 

rr Sai, Mariannaf h'̂ ^ tròtato un 
^rìracclio ìnrallibUeper guirire ìì no­
stro bambino, 

™ lìavv^ro ? ssciamò la donna tutta 

| P , ^ Si ; ci è un uomo in piazza, cnft 
-^vèride deils polveri a una lira la car­
t e l : dice cho guari'^cono istantanea* 
rtnnnte initt^. lo mfilatff^- • 

-.w-vjja donna .scosse il óapo. l 
i: . ^ Bada» Nicoln, m! pare una cosa 
/un po*ptran,n. Sai cooid dloo il pro-
yé¥Uo \ Non lasciar la Dta vecchia 

•••?^^ Oho proverbio tif;t?fogo1 esclamò 
y | l i Inte^tidito; anche Giicomo me lo 
^ a r i p e t n t o con una corta aria da ps-
d à ™ . Quando la via nuovaè miBlibre 
della vecchia bisogna preuderla, se 
no significa essrr grulli*.,, ,̂ . , 

Faq&el tìho vuol 1 ùii0 M^iUanna 

TI madico i?itan*'»#i^vft osservato, 
arttna della polvere sulla tavolj^-
- O l i éscT?4mA egli, una polvere 

da ciarlatAtìl-chofioioceheKial ÒM-, 
dfiva*0 la polvoro "^mìracolo^a meglio 
delle mndifìlne, eh? Ma non sapete il 
proverbio? ;: . * ̂  -\ ' ^| li . 

\ 
A- •^• 

ir*^^^nffrvtf^ 
. ' . i : t -

Io tion^i|gi|ilffi# parola a quanto 
ho de^é)'piuiojira circa la Bìgoorlkia 
Oapqcelatro. Ksaa potrà in bravo as-
Baciarsi degnamente a mio!!a scbf'>ra 
di élettfl • wnrio * IS' quali sanno fltlo'-
vare cogli .scritti e colla vita alla no­
vella g«nmfel0no« che pende dalle 
loro labbra, e cho finirà por ringra­
ziarle o bene'lii-lo. lo sono fermo in 
queftaptiucia^ poiché scorgo nella stir-
dioaà giovinetta una svogliata intelli­
genza, una rara momoi-ìa, una fei-mà 
volontà; le quali doti si fanno in lei 
più mirabili por la schlottii modestia 
(ìhe I© adorna. S. Umn. 

w 
La qtteBtnra procedette all'arrosto 

di alcuni pregiudicati, tna finora non 
ai ha la certezza d^'aver scOpert'' *̂  
Colpevoli déli^à'troce^iflfatto. • 

Il Procuratove del^^'annunzlò oi^gt 
cho nel 1878 ci furono in Roma 29 
fallimenti, con un passivo di un inl-
Udn^ e dvieoento mille lire circa, ma 
a qUf̂ ata clfrft Ufficiale blaogfla aggiun-

chiarati, che non furono pochi. 
•^ V =»+ . V 

ELÉZioM^OLit'ICHtì^ 
r 
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ULTIME NOTIZIE/ 
KOSTRA C0RniSPOKB£II2A 

+ 

I ' 

Roma, 4 gennaio 
Sono glnnti anche oggi flljuni de 

putati e il discorso dì lutti, a Monte-; 
citorlo, continua a vorsaro sulla cir- • 
colare, divenuta famosa, d^ll'onor.t 

bbigiieutfi, NtìHsuno avea dft^o chia-
',""Ì""'*"T,'' "'^', ~r'^\.r., ^w^ „~„ I riraente'ài-q in modo 

."Alzando !^ spalle; e Dio faccia che non. . - „;/J . . " Jl'-^ .X' , 

BTnKTymA.A,— Deprefis fa rieletto 
con 790 vóti. Mortki lìé ebbe 139. tià 
città è illuminata e percorea da bande 
fest&ot). : ' '• " • 

MILITELIJOJ > - Fu rieletto Afo/o* 
rana con 527 voti. II Principe di Sca­
lea ne tbbe 38. 

ALBA fai eletto Coppitio con, 627 
voti. " ,; ; 

OIIIETI.fu elotto Messanoiie con 
540 voti. 
; AMALFI fu olotto Tci)an( con .?80 
Voti: 

lASSAssmro 
Venerdì aeri* fu commesso in |toma 

ofi'ibile'&neasssinio hella p e ^ ^ a 
' ^ l a l g . aortbtà^i Dommico, (iìriat-
tbro dell' Impresa degli Ofanlbaef, e ie 
ha altresì attinenza con quella per la 
mondezza stradalo. , ..-: .̂  ,̂  ̂  

Uscendo da un'osterìa i'uorl di Patta 
dal Popolo, in compagnia d* un certo 
Clemonti'àio g|^sotie,^ furono entrambi; 
asaàUti !improwJ^amante::daifl Indlvi-
^i^fOìIorlfi <idh ri^6tat^ cótpì'oho rln*' 
scyfpî o. di iP09» -Sy^vitA: al gftr«one"jJia>, 
cho furono causa della morte quasi 
immediata d,el Bortolazzf.- • 

Sem^̂ l'ii. trattici dlvopdptta <la parte 
• dì quàtcunÓ di fcolorò corquali ilBor-
tolaz^I àyéva raj)pòrti, per le suo 
funzioni. Ot) abassini, comiàesso II 
misfatto, fni/girono: la Questura però, 
ha già eseguito qualche arréàtO; 

^ P. ' ^ 

'-. t i 
- 1 

IL GENim.iLE MKDICI 
\ r 

Disparii; DELLi KOTTE 

Un 

.no ,TenS!a del male. 
-^Ssinpré a mettflr sperpetue Iljron-

rtolò Nicola ; già voi altre: donne col 
vostro: cì&I sa cho coia imcc«dtìrà I 

: fareste venir la bile. ;,;!̂ : ' " \ ' 
E senza ascoltar altro, si avvifìinò' 

•al letto del bambino, cho si era un 
po' assopito. ' 1- '%-

— Sta su altf-gro'Oigino, disse egli 
-acQareBzandolo ;Hl;^babbò' fi posta una,. 
cosa'^cha ti farà amlar vìa il xniìii. 

: K sololta un' po'di quella' polvere 
in un,pucchiaio d^ttcqua^ 1̂  feeg^areu-
dero-j,] baiubìno. -^C te;;, " ^ 

... ffalèrno dopoiilhedia/ltornòr^eiS. 
TÌSitut'^ i l fàllciuUo. • / 

;; Nreola gli àudò:tHConti'0 : 
: - ^ , signor d9|54re, 4^s8 e^ì, hd 
. i r o v ^ una'polvore cĥ ^ mi faràgua 
^Tireltrbambino più'presto che tutte 
. le auQ,, meJijiue : ^perciò non 4 , Stia, 
!;pìù ad imiomodaraiv^ " : ' .,, '';' 

— Cornei ehiflsfl il medico una poi* 
,;̂ 'Vere-l*r,. -•- -.• -""-̂  _''^;-'[ >^.'-^.^ 

— Sì, risposo Nicola, la veadéva 
ieri un uomq^ìa piazza, 

— Gr^intlissimo sciocco! esclamò il 
^dottore5;'pic* l̂il̂ ntio il ba&tone iité^ria: 
voi ; volete ucciJertì vostro, flgUo. 

%• Già sì sai ì meilici fanno a ipezzo 
c o i gii^pezlaU, mormorò il'contadìao. 

-^ Ve ne peiUirete, continuò il me­
dico, qliaiiflo'^nou ci sarà più teiàpo. 
Allora mi chìlmerete» ma io non ci 
Terrò* 

E si allontanò incollerito. 
" Non me ne importa.niente I AM^ 

ci ho guato! gli grìJó dietro Nicola. 
Ma intanto la polvere rairacòlóm 

;Tinn faceva T efftatto annunziato dal 
^ciarlatano. 

.— Ci vorrà un po' di tempo ancora^ 
diceva ii contadino, e continuava ft: 
damo al fanciullo; ma il fanciullo 
lion miijliorava. Passarono tre, quat­
tro, cinque, aei Riorni, e la guari­
gione non era accaduta*/;^ J ' _ " 

— Ti hanno burlato ben ben'? i di­
ceva Marianna; vedi i ìblhibb ŝ a 
peggio. Me to farai morire con tutte 
•queste scioccb^^zzfì; 

Infatti il povero Qi^no si faceva 
sempre più pallido e sOhito: e ia po^ 
vprà hiadrie piangévav Finalmente uria 
mattina il faucl^illo cominaiò a farsii 
tutto fretido, e tremare : i segni della 

' morte erano impressi sul suo vicino. 
— Ah I quella polvere-era una imi-

postura ! asciamo Nicol», battendosi 
Ìà= fronte/E usci dì casa come foraen-
n^tp* e corije dal m^edico. Il dottore 
gli, febe rispondere dàlia serva che 
4opo le villanie che glii erano state 

,, 4?^*^, egli^ non iqtendq^a d|̂  r^tor^' 
W^^^ p'ù. liiaperatp. aUora,, Nlqola 
^ndò-a pledÌ3.fl«Q,ài,̂ vÌUagp:io violho.' 
01 èrano 7 0 8 miglia; ma egli non. 
Mfttì la ^ fatìtìà, ^ 1;iinto éî a oppresso 

B;g|ì;ip;pregò c ^ ^ r e ^ l ^ ^ ^ a ^ ,00. 
•ct̂ ,̂ di venire a v^er© il suo bimbo, 
che era uioribondo; il dottoro S'-Ì^IT 
teneri ^ andò. Ma qUaodo stanca e 
^e^uaaato U poye^^, Wicoì^ ĝ  a 
oasa,ifl^tt, udì eqtfàftao/deaU. V.rìi e 
dei piaatt divertii ai precipitò nella 
fltanKtt, corde ai letto ^IJauibìaj?". 
il bambino era morto r égli/anùìen--
tato dall' angoscia» ai lasciò cadere sn 
dfTiiià sedlar-

speciale quel dòc|tme|to f>£̂ esse la 
pittura ;. l'̂ ^articolo '̂ (lai Bermffiiere 

jdj ieri provft^che il gt'^^po :^icoUr&' 
fVÌ si è vaduto dipinto.!..^, ;. 
f Oia i giornaletti Miii^tri slacaglìa'-
•rio contro j V Abbignenttì, come era 
facile prevedere^ e V accusano d* aver 
rìcevutoCd*U Nicotera il canonicato 

«del posto di Consigliere dì Stato,**-.^; 
I^L'onor. Abbigaente volle continuar 
4ft vita ^eUcanonico: ecco tutto-.,.-
^ Prima a::^parteneva ftìjin Oapli^io; 
ora al Opiiyiglio di Stat^.,.^ 

Btaset̂ L Etti' antf^aciata d| Francia 
presso Suft MaeaHi v* à, ricavi mento 

^n ouor̂ J del pr0cipe of^ditarlo dì 
^ '̂Svezia e^S(orveg|S^ "'̂  ; 

Il ma]:̂ hQde dèi NuaìUes l̂̂ ba ieri 
una lun(5a conferonza col conte 'I^or-

^nielli e,^a.'quanto si anffHSzia, ll'^ol-
eloquio %enè ^^^^* î * î̂ ^^*^ fracco-
tunisino- fa re che a Parigi si conti-

-Èai a sospettare che l'Italia ordisca 
intrighi <A Tunisi... I nostri ministri 
Isanno altro^per la meato che Tunisi 

'O l'Albania ]«.-. V oaor; D^pretis él 
preoccupa degli intrighi del!^icotera 

»̂e ddllo macchinazióni del gr6[t)po Gai-
roli... SCELCcia e lascia citò lâ  Francia 
ciò che meglio le;^pia'^e; a „TunÌ3Ì 9 

.che le altre potdBze al, accomodino 
altrove--, -̂  !• '^ t 

L'onor- Dapretis à:^statQ,^a letto 
anche oggi, ma ha conferito con al­
cuni deputati e anche coi ministro 
delle Oa^nxe, 

SJ" conftìJfm&che^utfsìi non accetta 
le previsioni del^ààù ^predecessore e-
che crede indispensabile una nuova 
imposta, se vuoisi pensk^ teriiment'e 
airabQli2ioao di iiuellà d^l macinato. 

La Qjm nlysìiu'j gjfiarala dal bilan 
d o inviterà Ton* Magliatìi ad esporre 
chìaramtjuto ì suoi inttìndicaentì-

La Ooinraisaione generale vuote puro 
che U ministro degli affari esteri dia 
qualche schiarimanto relativameate 
agli aum3nti:'pha j i gabinetto proco­

mbente Jia proposto in alcuni capitoli 
del bìlancii) degli affari esteri. Uno 
dògli aumenti proposti è di L. IQOOO, 
da aggiungersi allo atipeu^ìp-del mji-
ilistró dk^Ra in At̂ ^né, ;ÌÌ quale ò il 
conte Maffdi,̂  àegrotario generale sotto 
il hiinìsteroche hapropi)sto|'a^ 
t*are che là tiojnmissiuae del bilancio 
non fila persuasa della' necessità assò­
luta di tuUi gl^ aumenti propM^̂ ^ e 
che Intfjndi diacuttìrli ^tteutamtìute. 

ÒAÌ: 4 toa^aoieHniià dellMnauKU-

Leggesi wìV Opinione, 4: 
<t Quanta'nQiiè'Iè^^ctfftdffeìonì geheraU; 

lU f̂ alute del generale Ntédicl abbiado 
da ièri àlquàhto p^irtraily^V ùltimo; 
.bollet^iuo d'ofrgi. fl^m^tov dal medióî  
Fedeli, Cantoni, Todaro e Baccelli, 
dice ojàe prosegue lo atê gso p^atp^. 
saUant.0 la es^&itoi^zioief^^t^t^a, mi 
giórno, meno diràyile dtilla scorda 
nòtte-* •JUV ^ t - ^ -^- S 

^ ^ ^ - -> n _ * ^ 

: . Ron^ar^f sera. 
«Perdura (1 migUoramento relativo 

del generale W^clicl; però le.sue con­
dizioni generali sono ancora gravi, » 

• yPcrseverahzaJ • • 

jE>^9.I(̂ I,: 5. — Sopiti 5p ,^lfl?ipnl: 
conq^^^uto,, i êp>j|bW ô̂ Bi, ,guaiiag/ia-
ronó 33 sê gU'̂  iFra i; conservatóri non 

' rioUtti ni trovano Oanrobért, Depey re, 
Espoalle, Montgoìfìer, Belcastel, Be-
k̂Vtì é Maaùx, Fra gli é(Mti¥(lurnfèV. 

: , PARIG! 5. — Tiittl insultati dello 
'elezióni senatoriali sono conosciutil 
*̂ ! 1 fepubblicani Hanno guadagnato 4t 
seggi ; tutti i repubblioanl usciti dal 

^Seqato precofionte furono rieletti -, far 
reno eletti ,13 coas^vatori, Avranno 
l^ogo due ballottaggi* 

PARIGI, 5. -r* .n Innovo Senato 
^^arà èoiiii)6sto di flò ^^onàei^vatori e 
n e repubbUjaui dei quali 64 elatti 
oggi. La maggioranza repubblicana 
lia^Sgnato sarà (ìi 5(7 voti. • • ^ 

marr^ al p^t&t^ l'attuale gabinett 
Auoraperg, col cambiamento soltanto 
dal titoliire dl-qua'ot^ mlniaterò. 

Moyot%, di /éòrrispondonte militare 
delia simm Ncue presse durante le 
j^ltime campagne, venne insignito della 
Corona ferrea di terza classe. 

yTndÌpen(fenÌeJ 
CostantinopòH^ 5. 

Schavas ymt\K è designato come, 
probabile successore idl.Karathopj^pri, 
^gcià alia, direzione; del mtnì^terot ̂ ^ 5 
gli esteri. , - r 

t rass i col pretesto dot ferimento che' 
domina a Stambul aumeatano le loro 

> ' Èuéar'èsL 5v i 
Nella elezione imrainen'te pel nuovo 

irono blilgarò nell'ÀflS^mblèa cosli-^ 
tuente di Tirnova si calcola che 11 
.principe Batteraberg ĵ aéqogUevà^ ^80: 
voti,'15 ciccia Ili ̂ prìncipe IJon'duìKoff 
é,4P il genor^l^ Igpfltleff. ^idemj 

u > • • : r Londra^ 5- ̂  
Sallsbury attrlbbfsco a anrclaìioff 

ifa q^lpa del proce.^^re^biasimey^plèeà 
ostiié dei Isolgari Tort=o la ÓommiS-
Bione dèlia' Rumalia. fiUèmJ ' 
' > . Berlino, 5. 
> Atìnuijdiasiche avrà luògo fr^abrevo 
a Fulda un' Assemblea di cattolici per 

:5<feliberarè sul cont̂ ^guo da teuersiri-
spetto' iXCuàwkampf^^n seguito alle 
jiet^re <ldì Papà al:PriJacl|pe,Eredita-^ 
rio,ed; al Ve^coyot^i, Colonia, 

t 
Comune dì V5 Dìsiretlo di WL 

al posto di :aioaico-CMrurg;(i 
A tutto 31 gennàio corr. à ap«rta 

il concorso al posto suddetto collo sti­
pendio di li. WOO ed alloggio g r a ­
tuito con obbligo della onraa l ; QOH 
poveri. Abitanti del Oomune 2 € » . 

. ... n Bindiut» 
3-1 ' Ó Ì S L O 

iEaOZiO E MAGA)£ZIIIO 
f < DI 

=t ri 

[NCAGLIERIEE 
in 

amrM ISDIIO Hvho i»l e. IH. MUH 
s vicino ài mer(^ajo BoscarH 

i f ' 

j S*A ceaSionaVIó'iii' Andrea Plaail 
{era a S. Carlo) avvisa tutti quei b«-
nevoM avventori che ebbero a OJba QI> 
gnorà hannb la compiacenza di ono­
rarlo coi loro acquisti, che fias dal-
Vottobre !a. e ha traslocato il aua «p 
serciEio corno sopra. 19-51fi 

•!-. f-

^^•. 

-. • A 

Noti;^ie particolari dei giornali di 
queste mattina recano c|iis lo stato di, 

'saluto' ^ei' ganeraie Madtttl va peg­
giorando, e che sì dispera'di sai vario-

Si assicura che il ministro delle fi­
nanze chiederà al Senato di modifi­
care la data con cui verrebbe prima 
diminuita e poi abolita la tassa d^l 
macinato, non trovando era i* 
per far fronte al disavanzo che ca­
gionerebbe tale dìminuEÌone ed abo­
lizione. 

t 
I > r 

' ^ T ^ ^ T " i-r^^flFf*-^ r - ' i H^^ -T - * * ^V« t t r f / ^« - ^ -m^4-^^ *n t ^ --4 4 ^ ^ ^^^^^ -^ i i r t : - ' 
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R OSSIiRVATORTO ASÌYS.ClNO!tàICO 

/ ^ J ' l ' ^m^^i^-'^i^t'^^'rr'f^^^ y^ ^ W ^ y ^ t f ^ -
r L r 

' • A ; 

! 1 PA,L\t tVA , . . . 
i e tfeiinaio ; . . , 

TéH*pó m. di' pmW oi^è^l* mJ 6 a. 1 
Tempo m. di Roma ore 12 ni. 8 s. 28 . 

Gsì.nr-i^a'stttHi m0tmfol€i0t:h9f~'"-f 
<ìiBegaiÈ6 «U^attpa di^m. |'< dj^saùla 
a di m, 80,7Vn!v«m!iw:dÌQ dal roar»^ 

Hsìì tórmanii il comitato' d'Acres fu-
rqno jlucarcerati. Si sequestrarono im­
portanti documenti. 

hHPA;Étèl/5>'i^ A Tolosa fla! bàllot-
Ktaggio risulte, eletto im candidato re- ' 
pubblicano, Deverdie, conservatore 
tu eiettp nel dipartimento di Lanfles. 
. TUNISI, B.-^ì^l Oonsble di Francia 
ridev'eite Istruzione di chiedere al Go­
verno tunisino le'soddìsfazioni noces-
aarjè rigtìarì^p l''ijiddonte Sancy. 

r - -

DIOEMBUB E GENNAIO, 1878-79 

31 

J ^ ^ - f l l 

i^l 
1 2 f 4 3«. 

rRen^ita itaUanail luglio e li srennaio 
8420"812Qr,Ó0OQ-82.20-^2.40-925» 

. .Prestito 186$ 
2100-21100^0000:2100-2100-210» 

22 08 - 22 08 -;00 00 - 2^08 - 22 08 - 22 Oft 
^Boppi^ìMi amiova' 

,8020-8(520: 00..00^i8a00.-8600-859» 
:̂ Fiorini fi*A.rgonto; V. A. ^ 

235- 235-GOOO- 234- 234.-. ^23* 
Bàncoinite AU3tr.ip.olie * ' 

'236- 23(Ì-.OQOO'- .2:i6- 236 - 2 3 5 

_' _'-"-itì^^fi^::::irf^--**r4rrc^ F " ^ « " « - n I • A . - B A ' k ^ I L ' " -V-'-U^L^^L.-

L r ^ i . l . > i «»naior:-^|^^;,og_i 
^ 

Roma^ 4. 
VOsservalore Romar^^Jilùftinào 

le notizie date dai giorlatl èìrca le 
riunioni di Comitati elettorali catto­
lici in Roma e l'intervento in esse di 
cospicui personaRgl, rfĵ ^^onl ta^.p^i 
si sarebbe deliberatod'àderirealla lette­
ra pubblicata dal stg. Masino di Valper-
ga sopra la formazione d*aR partito con-
servatora, oppone una catagodcasmea" 
tita; nessun Gomitato cattolico finora 
s' è riunito a Rooia. OoaiUQf|i?e, poa 
pò^^'ebBeniai essere oggetto delle sutì 
discussioni un programma per ogni 
vero cattolico erroneo in priacipiOi O' 
Quindi ihacoettabiìe. { /, ,, 

Lo stesso Osservatore smentisce la 
notizia d'una circolare *al ;ŷ ê ppT̂ ^ 
colla quale si siirobba annunciato il 
permesso ai cattolici di recarsi alle 
urne politiche* /'Persev.^ 

• - ^ \M 

Bar. SiO^-milfi. 
Ttìrm. fiflatig-. 
Tiiftfi. del Tfi-
, pt*rft &«i-_. . 
t^mitiltà rtìlat. 
Blr. dei véntoi 
VeLjsfeii-orarla 

del vento * , 

75S1} 7B11 
- 3 ' 4 -le.^, 

I b I n % . i K 1 

6.75,, i 6.24 
98': 88 
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NOTIZIE DI BORSA 
> ' • 

il' 

l ^-^ 

.0^9 '' 

3S ; NSS càltaa 
I. 

10 ;ia • - , ' . « 

8t8tci ùel oieltf. navol. nùvol. nuvol. 
:i . V I , - • , . ; : . \ . . ; i 7 , M . - • . ' . -A- • • • ; . ! . ' -• 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
remperatara ma-̂ sima '— t u . 3 

ACQUA" O Ì D U T A BAI- oi^.k»'. 
dalle 9 a. alle 9 p. del 4 ~ m. 2,0 

I J \ 

* U 

IT |r 

U _ 

L -̂  : ^ Mluistoro (lolla tìuerni 

7M 

* 4 * 

r-^ tui^,:^!. ._h ^ r_-

•Raziono dèlraQùo giuridico JM^ÌTribiii-
nàló di' ttama: Il discorso del' com-
moad. GapflUi, -procuratore del Rè, 
fu assai .pregevole ^per elevatezza dt 

;idea. Le oia'Qì4j9i;reati esposta dal­
l'egregio magistrato, pei* iq«antò don-
cerne il circondario di Roma, sprio 
sipaventèVòir quanto' quelle concer­
nenti iiijt^r^ pi^oyincìa, esposte ieri 
dal Procuratoi:e General^, ̂ presso la 
;<3àrtè d'appello. SI può' •càicòlàro' ia 
n^eji^,' cbe 8ì;ha^ In qiiéato circonda­
rio, î n' àa?a^3ipiij ogni'qui^ttro gìofnl.,, 

Anc|ie! ieri ne avemmo a detilotare 
uno fuori di porta, dèi Popolo, ptjr 
tebdètta, a quanto pare, fu ucciso 11 
direttore dell' impresa degli 'omàlbua, 
•s%. Bertolazzi, che usciva da una trat­
toria, epa ungarsone, il quale riportò 
farite guaribili in 15 giorni. Il Berto-' 
ftiv-u ò morto ien sera. ! 

Leggesi neir Esercito : 
Apprendiamo con la più viva sod­

disfazione che il nuovo ministro, te­
neste generale M^zè de la Roche, as­
sùmendo il portafoglio della guerra» 
ha tracciato dinanzi a sé un pro­
gramma coi3HpI.et(>̂  di' ammìniatrazlohe 
diretto a completare il nostro ordina-

^•\- t > . i ' ' - i - ^ s ^* • • * • * ' • • , , , 

mento ,;miUtare ed a fornire I eser­
cito di tutto fliò <^Ì^Q ancorargli manca. 

Questa attitudine ci è sembrata con­
forme ài doveri^ dì coloro ì quali as­
sumono la grande responsabilità di 
provvedere ai bisogni della difosa na­
zionale, ed è per questo che non pos­
siamo a meno |i^ confortare con^tvttc 
le nostro sìrapaUe l' opera del nuovo 
ministro della guerra. , 

Non possiamo per oggi entrare ìa 
maggiori particolari, ma non esitiamo 
ad asserire che io nostre previsioni 
non saranno certamente amentite dai 
fatta. 

. > ^ • . -

PàOOI5SSO PASSANNANTE 
L , , 

•t 

La Nazione ha da Napoli il se­
guente dispaccio: 

Il ricorso in Cassazione avanzato 
dal Passannante fu rigettato. 

Nel giorno 18 del corrente meae sa 
ne incomincierà 11 processo, dinanzi 
al Oircpl^^jordiuatiodeltós Assise di 
questa Oittà. ' -\ì 

!•-•• •-!i.k 

- } ^ 

-B. 
h ^ f J ^ > - + ' V - •^ •^^ . ! -T ÌR^ '^ -^ - i ^ ' ' - ^^AÌ -^ - t ^^ r - - i—J . 

EBE DELL it 
'•A . : Ì U ; 'V 1 ' r 

^'S'^ì^ Itallan» tf.d, , 84 4» 84 85 
• a r é « . . ^ .• / • ; a 2 ; o | 2 2 -
LOU-^TI trc^ mflir • . . 27 62 27 60 
Praa^ik . . . . . 110 10 110 15 

'?r3»ì*ttèi)Naaion8U«. . —• • | .- . 
.tsioni regìa t&baes i 843 — 843 — 
>u fie* diKionalf r /:' .•:' finge 207? • - I 
4r.idat (tteridiénB.Ù ^ . 349 7B 330,75 
aJj^Ugtft maHé^ottaU, -^ - .256' i 
B^tasa tasoana . . . 660 - ' — — 

-àrèdito mobiliar» . , 708 - 717 — 
3aaff̂  gaae.rj|ilo'. ... '.v r-'^- '••• i- '-•r' —- ; 
Zm-'AU ItAlSaiu '," ' f r'8l 70 

ffi»ffivir8^ 3 4 
PfiMtito frautìM^ ìj OQ 113 45 113 66 
R«iii4lU, ari^oepe 3 Om 77 15 Ì7 SS' 

. ^ mi^m, 5 Om 76 75 7fî  971 
551,:̂ sa di>rfttfMk . .• ' " ' -^ 

VAiiOEu Div^iRsr ; 
.^errovioLomb. Vaiititt) 
aiìb.ferr-V.E.n.l868 
PàiTovla rotuàtìe 'Ĵ  : 
OlitjlijjaaiQal romaRS ., 

Esecuzione di Mancasi 

AnalogameSte^ a quanto noi steiiki 
abbiamo osservato nel nostro diario 
di ieri, circa T esecuzione capitale di 
Moncasi, per,attentato, alla vìt& del' 
re di Spagna, mandano da Roma, 6̂  
al Corriere della sera di Milano: 

« L'eaecuBione c^pitajj^^^^jMoncasi, 
assassino dei^ye dì Spagn§,,,è,,gÌ5aJà-
mento apprezzata. Nel circoli politici 
'della capitale sì Crede che tale^'pre-
cedento renda impossibile la grazia 
iiiWstóriànte.» ': 

'A 

I 
r 

11 

- ! 

150 - m - ; 
244 - 244 — 
^.•73'-r72 -̂  
281 -^l Sì --. 

iQ|[iat. 
!.. 27.— 
».26V5 
i» 48.3» 
».J7.5tt 
» 17. 
» 20.-
» 19. 

y.. 

Frunjtm^, da pletora,. . .., 
'id; ', mercactilé, . 

Frumentóne pignoietto .: 
(j.:4)l.yi'i'^«ialli>uio/i-- . . 

id. nostrano 
Segala nostraua . , . 
Avena nostrana . . . 

l*(irimcÉSiniÌI§ Bitte coiiiii»! 
Nuovi o sc rcou t ! . 

Marche.san Frìz/.nrìn Luigia, farinata^ 
Via Srmcino N- 933. 

Scabìa Carlo d'Ignngio, pizzLcagaol<^ 
Via del S-̂ ie N. 10, 

Coppadoro Virginio, commidsìoaariow 
Via S, Biagio N, 3414. 

Rizzi Guatavo» ofifelleria. Via Oarmin» 
N ; 4496-

C«s>fazioni* 
Tondini Cesare, farinaio, Via Soncina 
^ N; 983-

Tra^loclki . 
Silva Giacomo fotóf^ratìa da Via S, Egi­

dio a Via Turchia-
V b U u r e . 

Da Girotto Luigi a Martini Antooiot 
;.^^r,esercizio di prìfolaio; ViflÉrMag-

giore N. 694 A, 
Da Bottaciu Auguiìto a Bòttacin Daìlt 
,.VadQV4...M;ftW*̂  l'eseroizift di anparec-
(?hi a gas ec3. Via Morsari N* 63(L 

Mandano da Roma, 5. al Corriere 
^ t ^ r i r H b . ' ' ' , # t 

della sera dj.; Milano:, 
«il re accordò ì'ea^eauc^ur all 'ar­

civescovo' di Sassari e al Vescovo di 
Alghero, e il placet a moltissimi par-
rocbLÌ e canonici. L'on, Tajani, miui-
Btro di giu5tiKia e culti, mostrasi più 
transigente verso il olerò. » 

Leggesì nella Gazzella dell'Emi­
lia io d^ta di Bologna 6 : 

Doona Laura Mlnghetti presentò 
ieri a S. M. la Regina Margherita 
1' indirizzo delle signore bologneaì. 
Essa goutilmente ne informava il Go­
mitato coi seguente telegramma, di­
retto alla signora D' Apel : 

«Presentai indirizzo. Sua Maestà 
lo accolse eoa grandissima benevo-
ieusa. Laura Mingìielti. » 

Qaaibio siili'Italia. • ^ 
jOaoéolidatl inglesi,. , 
rtrao . . . / . . 

ferrovie anetri&^ha . 
SAHoa NieuUonaie . / 
Napoleoni d'or© , . 
Oamblo fa Londra . . 
Q?-HtbliiJta Piwrigi . . 
AuU'Uta àufltî . argento 

.„• t ̂ .i.A - . Yn carta 
, » Ittìom • 

MtìbUiarffi . . . . . 

Oonaoli-isto ingiesfli -
.^nlita italiana . . 
iàm%rdd 

Taratf . . . . . • . 
Cambio su Berlino . 
Rgisi&n^ . . . - . 
Spagnaoló , . . , 

• w U n * 
A-ustriaoha . . . . 
l o m b a r d a . . . . . 
Kfe^ìillare . . . . , 
titf^dita italiana ». , 

9^0 91l2 
95I18 95 43 
14 12 141^8 

\hù 75 250 -n 
-87 ̂  788 - • 

9 86 ' S 34 
116 80 116 65 
46 40 46 30 
63 20 63 30 
61 97 62 12 
67 7B; 67 75-

223 80 224 60 

n 

^ 
ire>s'̂ £«£StDai 

•V'W^'JstSi 

3 
95 75 
73 87 
U - l 

9e 31 
74 92 
n 50 

ib-

* 4 

U 75r i237 

62.1i2: 523[4 
I37i8 133i4 
3 4 

435 — 434 50 
119 —119 — 
402 - 4 0 4 - ^ 

75 25 75 40 
rF 

Bartolomeo Moacfalu g«r«iM$ rtsp. 

,Vi^ J , 

mi 
* ^ ^ . 

S / ^ h ^ 

BTP -^*rt. •t r^yr- - •!- • ?r?.rj.?»rjjgzjjuf. j 

a':Bii .EC3-3R..AJ^^:M:x , 

^ Vienna, ^ . , 
La Neue Freìé Presse afferma di 

Vauovo 0 con totta sìcuresza ohe ri-' 
l 

xmn 

Nliina malattìa i-esvstq alla dolĉ ^ fCKV^ 
LEJ«TA„la q^iile ffuarigg^vjj^^n^ medìcea© 
ne pnrglie né .«ptìse le disjjrtpsie, ft^ 
strili, gd^lpalgifì, aciJitft, pìfiìla lìkkis^e^ 
vomiti, cORlipelioni, diarpe«, tosse, as^aat, 
etisia. tuUi i disordini ì^ì prttio. rifìila g-ita, 
dèi flato, della voce» dei'bronchi ru:ilf illa 
vesdca» al fegato, alu', reniJagU iijfesstm^ 
mut^?# GfìpvellQ e del sangue; 2ti anr̂ A 
.d'invariabile fiiiccpsso, 

tiBvsud, 'iisir. ii Vi,l)rio, 1^ m!ig,|BO 1«6S 
Da dii:̂  nj8t a^jjft^u a-Ee niU mo^nia 

in. ìstato di avanzata gravi ìanza veniva at^ 
taccQU :<}om^m?p(^ ^ (flilj'(%; essa non 
aveva piII apòerio, o^rii CQ.^ oàsia qunl* 

affi cibo le ran ì̂va 'Uuitì^r ^er f̂ cl:e ear% 
ridotta in efitrenia de)>olt>zca, da nort ^XMÌ. 
yiii alEursi da ^ t o , otre alla labbra;, «f t 
afTMta aocUe da fo-ti dolori di ntoaue» «. 
sofî ìva di uaa atìLìchezEa ostioaU da dâ ^ 
ver BO'xomhm'tì fra '*on mo^to. 

Rt««vai dalla GaiieUa dì Treviso i giti»" 
digiofii *iff iti della Heyalenfa Arafnca^ tu-
Anm mia Qn̂ giia a orenieda, ed ia ^Saoi 

f icy-ni clie be fa uso la febbre sco npit-vo^ 

àu tibi^r^la H\ì^ Rtìlichazza, e si ckscamk. 
volenEien a d iÌHi)rii<j li juAlclia &iGc«aw 
domestica. 

(Juanlo te manifesto è fatto ìncoatràsf^ 
bile e le sarò grato per snmpro. 

3 B, UDIRGA, 
€uru n. 4J,rfii, - J l a d . Maria Jlotj «K 

50 anni, A^ costìpazìom!, iadigesUottà» 
vralgia^ ìnsonoia anma e nausee. | | 

Si 'rt 

'• •n-vJ^ 'M - ' J . ' 

l 

sGrammatieaj Letteratura 
CottTorsazIono 

i^'WlTolBerBl p e r I'lniHrIa!B!«B « 
]B»er lo rof«r«UKa « I l a Uedia* 
tti»B« d e l ttl»iruu»ltf. 

gm, Il 
m nuirtu^a Glia i^utraita di carfMVt**** 

nouìiaiia aii'.he ii(J volte il suo prex# &a 
altri rimedi. \? 

in' Bcalole: It* di ,ltil. I fr, (JO v̂ .: 1]^ 
kil. 4 fr. 50 e: 1 kil. ti fr ; 2 liS ktL til 
fr.j 6 kì!. 12 fr.; 12 ka. 1\ fr, V 

fiÌ»4Htttl di Aevnleaitt : scalòlé tft 
ip kil; 4 fr.; 80 Ci'» 1 kd. s tr. I 
Pai vere u*ir 1£ taza. S fr. r»0 e ; ̂  S4 
iute 4 ir. sa e ; pot- 48 laBj.n i ie, iOi'fia»-
volcitte: per i l \s»(. 2 fr. !$a ft4«#vJHt 

1&-581 j tuEie 4 £r. SO &: per 48 tazto S C 
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7 r A \ l l dalla f rangia pel nostra gEornale 8l rflcevono eseluslvafinesite nresso ruffilce I*rfia<»ilial de iPublillcU^S E. E. OBLIEGUf, IG 
A l U n l Bue Sa In tMarc a IPaflgl. 
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Tranquilli sul nostro, passato, fiduciosi nell* a-venire, ci presontiamo anclie qiiest'anno ai lettori còl w o desiderio di nian-
lenerci la loro benevolenza e eoli'ardente proposito dì fare del nostro meglio per meritarli^ - • , , " ^ 

r̂  ,^ I r yQuaai tre lustri di vita sono già un* ottima racèomandàzione poi Olcmale M Padova, il quale, nella costanza dei pri»-
«ipii da esso propugnati, nella fedeltà incrollabile alla stia vecchia bandiera, trovò fino adesso i titoli più forti al pubblico ap-
jpoggio, che non gli è venuto mai meno. . 

La etessa fedeltà, la stessa costanza formeranno anche in seguito la regola di condotta del Gfoniìiie di .Padova, così 
nella serena discusBÌone dei ,principìi, come nelle asprezze della lotta cui fosse chiamato. , ./ 

Trotto però dal lungo tirocìnio e dalle cresciute aderenze novello vigore, il Gioi*iml,e di Pfidova sente anche più grave 
B peso de' suoi doveri, e quindi la necessità d* introdurre nella sua pubblicazione quei miglioramenti, oherle mutate circostanze 

, •sichiedono. ' , H ' ' 
' '[ Non facciamo promesse troppo larghe, che ci fosse poi difficile di mantenere. . ,, ,. 

Tuttavia, sicuri del concorso di amici valenti per ingegno e per dottrina, non che distinti per posizione sociale,' promet 
jtiamp che il nobtro Giornale si avv^niaggierà gràndèniente della lóro collaborazione, mercè la quale alcuni argomenti, che fi-
^jnora potevano parer trascurati, avranno in queste colonne ampiò]e competente.sviluppo. -, " ' . _{ 

DUltra^ parte, la Direzione, facendoci carico di giusti desiderii, porterà .n̂ U:̂ ,•, compilazìpne»,neU'prtiin^ tlelie materie, non 
ciie nell'orario di distribuzione,', quei cambiamenti ritenuti più opportuni per la sollecita e regolare partecipazione delle notizie. 

A tal fine i rGioi i ia le dÌ;]Padova continuerà,, come in passato, a pubblicare due edizioni, avendo però speciale riguard(y, 
/^Jiella rispettiva comparsa^di ciascuna di esse, ai lettori di città e a quelli delle prbVincie. ^ ^ ' j ' , " ^ 

mim\.- Invertendo l'ordine attuale delle due edizioni, l^»nm« del Olomale di Padova sarà quella della sera, e la seco«<?a quella 
della mattina. '-• -. '.:••'.• '̂--^ ••";.'"•"• ' .:. ' ; .-•.-,••. . ••/• -̂  •••^•' . . : - - - > - ' ' 

.L'edizione, della.sera, unitamente al Diario politico, che riassume tutti i'dispacci, della giornata e della notte prepe4ente|, 
comprcn(!erà la corrispondenza romana, i resoconti parlamentari, i' telegrammi della Stefani, gli, articoli speciali della Redazio-
?i©, non the le informazioni e notizie desunte dai corrieri, che 'arr iv^o dalle varie città d'Italia e dall'estero, collo poste del 
mattino, e con quella del mezzogiorno: comprènderà inoltre le corrispondenze, della provincia, e, le notizie cittadine, delle 
quali d£irà una relazione copiosa e diligente, s- • , ; : v . . ;.-

Ad ovviare il ritardo nèll'arrivo del giornale, lamentato, dai tìòstri abbonati della .provincia, ' cui è particolarmente desti­
nata; V edizione del mattino, questa, uscirà non più tardi delle ore nove antimeridiane,, di maniera che il Uioi'Uale di Padova 
si trovi alla posj^ in tempo ; utile per giungere alle varie destinazioni contemporaneamente o prima dì qualunque altro giornale. 

' ' A questo scopo l'edizione del mattino, varierà da|la j^recedentq j c r le ul̂ time notizie e corrispondenze giunte col postale di 
,Koiiia M i a sera, per il. resocòiito telegràfico della ^^iierar, per i dispacci della notte, per le date infine dei giornali di Venezìa-
Fnuli-Trieste-Vienna. , ., , ..i..,.^..,.,-, ... ...'.•• . . , ^ - ' - ' ^ -^ • -'•-- , ....... ::,.:,, ^ 
• • '' Perchè ì' suoi lettori siano prontamente a giorno degli avvenimenti di speciale importanza, il Giornale di Padova, oltre 
la corrispondenza quotidiana! da/^Koma,.,si,procurerà fó?e^r««^m^ j^arft'coifan ed informazioni attinte ad ottima fonte. : ' 

\,:\ Alle arti, alle lettere,.^alle scienze il nostro giornale farà la parte dovuta in una città,'come Padova, dove gli studj si 
.tengono in altissimo pregio. • , , / • i 

'/t Non appena terminato i] romanzo in corso, cercheremo d* interessare, i lettori dell'Appendice con altre pregevoli pubblica-
xìoni, parte originali nostre italiane, parte tradotte, di autori celebrati della letteratura francese, lieti frattanto di annunziare un 

-lavoro originale, intitolato 

Àpplicatsi àlja Medicina 
P.ARTR.PRIM4' - • 'Aifiiieaatayirt ne e Digesiloiie 

_. ««<» Lire - Tip. Sacchetto IS'JO, in-8. Voi. I. - Lire ©*«ft 
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V. , ««^ 'egregio professore P I E T R O ZANIBQNI. ,, = 
Daremo in seguito, t radot t i dal nostro amico © collaboratore A. F R A D B L E T T O , i R A C C O N T I 
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(La grande JBrétéche) 
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• ' • • • • ^^' , - " YAlberto Savarus) "̂  , > . , 
' • ' ' • . ' . ' ' " • •• " ' ^ ' ' ^ - ' ^ • • • ' • ' • • • . . . • 

en t r ambi capolavori di O N O R A T O BALZAC, i quali ebbero ed hanno ancora enorme successo' in F r a n c i a . / 
Daremo p u r e : ' ^ 

IL MAESTRO DI SCUOLA E LA CONTESSA DI MONRION 
i tutti due di FEDERICO SOULIÉ, uno fra i più amabili romanzieri francesi. 

Anche quest'anno, mercè accordi presi colla Ditta Fratelli Trevea di Milano, siamo in caso di offrire qualche vantaggio non 
4^^^asourabile ai nostri abbonati. ' ' 

Quelli che pagheranno l'abbonamento anticipato di un anno al Giornale dì Paflova, e vogliano nello stesso tempo asso­
ciarsi air I I lustrazione I tal iana antecipandone pure l'impòrto annuale, si procureranno col nostro mezzo questa pregevolis-
»ìma pubblicazione per il prezzo ridotto di It. Lire 20,— in luogo di 25 siiò còsto originale. 

Offriamo inoltre in dono, >gli abbonati di un anno, che pagano anticipatamente,, l'annata 1878 dsU* 

. l 

Manuale degli interessi di Padova e Provincia; e di cui uscirà,in breve il volume pel j i a s ^ a ' ^ 
Abbiamo frattanto lusinga che i lettori, facendo buon viso alle nostre premure, voglianq conservarci quella benevolemsa & 

quella stima, di cui tanto ci onoriamo. 
Padova, dicembre 18t8. 

Per quelli che si associano ali* I l lustrazione I ta l iana ed al Qiomalo di PadOTa per V annata pagandone anticipata­
mente r importo 

Con r ILLUSTRAZIONE ITAI^IANA i 
Padova all'Ufficio . . . . . . . . . . . L 

» a domicilio . . . . . . . . . . . 
Pel Regno . . . . . , . . . . . . . . 

Anno 
38 

Senza l ' I L L U S T R A Z I O N E I T A L I A N A 
Anno Sem. 

Padova ali* Ufficio . . . . L. 18 9,50 
» a domicilio •, . . » 32 

Pel Regno 

Trim. 
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(Sdizione 1 ^ BlzerìHana) 

Lire T R E - Padova 1878 - T R E Lire 
Vendibile alla Libn-erìa Drucker e Tedeschi ed Angelo Draghi . 

LETTA 
U\ srsf. G I U S E P P E GUEKZONJ 

nell'Aula Magoa deUDniversitMif ftdovi 
il 5tS genaaio 1H78 
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ANNUARIO 
del GIORNALE Di PADOVA 

1 8 9 9 « A n n o IK - *H'Ì9 

r̂  i 
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qON INCISIONI 

L'O^ftclrvialòre KiigiiBes, continuando Eulle traode dell'anno acorsOt, 
ofRre ai soci lettori una copiosa e diligente raccolta delle notizia più impor­
tanti relative agl'interessi della città e àella provincia di Padova. 

Contiene inoltre numerosissimi dati di grande utilità per la gente d'af­
fari, e in particolare pei professionisti, impiegati, studenti, negozianti, e 
serve d'indicatore per tutte le classi di cittadini. 

Registra, in ordine crenplogi^o, gli avvenimenti principali occorsi du­
rante T annata, dedicando alcuno pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
Italiani, di VITTORIO'EMANUELE, col ritratte del gran Re, oltre a quelli 
di Re, Umiiertò, della Regiua Margherita, di Pio IX e di Leone XIIL 

^ A l l T K I - ^ padoTt t . ' 'sicurazionl - Edilità - Cav. Pietro 
Paolo dott. Mattinati, cènno biogra­
fico - Ospiti marini - Indirizzi, Pro­
fessionisti, Medioit Avvocati, Procu­
ratori, Ingegneri, Notai, Esercenti, 
Negozianti. , •. 

PAIRTTK I I . l i » P r O T i n e i f . 
Commissariati Blstretiuali - Sindaci 

- Consorzi idraulici - Tribunale di 
Este - Museo di Este •• Terme di Abano 
:- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia ^ EonlOcazioni - Bacologìa • 
Comizi agrari -r Annata Politica -
Gioì^nall - Mercati e Fiere - Tariffe 
Omnibus, Vetture, Messaggerie - In-

. Calendario, mi' 

Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit­
tadino di Padova - Senatori e Depu­
tati - Prefettura e Ijllizi dipendenti -
Stazione ferroviaria - Poste - Tele­
grafi - Commissioni - Deputazinne 
Provinciale - Consiglio Provinciale -
Uffici dipendenti - Municipio - Inten­
denza di finanza - Camera di Com­
mercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 

lUbblicà: tlniveraità, altri Istituti, 
cnole Mascbill e Eemmiuili, eco. -

Hoberfo De-Visiani, cenno biografico 
Autorità Militari - Culti ^ Opere 

pie -̂  Società diverse - Società di Mu­
tilo aoccorso - Banche - Agenzie •'AB- ; dicazioni varie 

Prezzo Lire j ^ 

P a d o v a , T ip . Sacchetto, 18T9,. 
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